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Dottore commercialista, tributarista, Revisore Legale dei Conti, autorevole esperto in materia fiscale, consulente globale d’azienda e docente antiriciclaggio. 

Attualmente ricopre la carica di Presidente dell’ “Associazione Nazionale Tutela Il Comparto Oro” - A.N.T.I.C.O. Associazione di categoria rappresentativa delle imprese appartenenti al comparto aurifero e Centro Studi Normative sul commercio e sulla produzione di oro, oggetti e metalli preziosi; unica Associazione della filiera orafa componente del Consiglio dell’Organismo Agenti e Mediatori (OAM), in rappresentanza esclusiva delle aziende dedite alla compravendita di oggetti preziosi iscritte all’Organismo medesimo secondo i dettami normative del D.lgs n° 92/2017. 

È considerato uno dei massimi esperti in materia fiscale e tributaria, nonché alto conoscitore delle normative del settore aurifero. Docente di organizzazione aziendale, formatore antiriciclaggio, pubblicista e convegnista, interviene costantemente sulle più autorevoli riviste giornalistiche specializzate a livello nazionale nel campo economico, fiscale e antiriciclaggio. Autore di diverse pubblicazioni in materia di regolamentazione antiriciclaggio e di normative specifiche del comparto aurifero.

Assiduo interlocutore professionale e Istituzionale di Organi legislativi e Commissioni parlamentari di Camera e Senato, nonché di Primarie Istituzioni, tra cui Banca d’Italia, Guardia di Finanza, Ministero dell’Interno, Camere di Commercio, Questure, e altre.

Componente di due Tavoli Tecnici presso il Ministero dell’Economia e delle Finanze per la semplificazione della disciplina nazionale antiriciclaggio con annessa riformulazione delle sanzioni e introduzione di strumenti di ravvedimento, nonché per il superamento delle criticità applicative rivenienti dai D.lgs n° 231/07 e n° 92/2017 e impattanti in capo agli Operatori in Oro.

Consulente tecnico in procedimenti cautelari d’urgenza (ex articolo 700 del codice di procedura civile) in materia di chiusure unilaterali dei conti correnti bancari e promotore delle modifiche al D.lgs n° 231/07 (introdotte con il D.L. Asset n° 104/2023) per arginare il fenomeno del “de-risking”.
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1.
La regolamentazione antiriciclaggio del commercio degli oggetti preziosi usati
1.1 LA IV^ DIRETTIVA UE N° 2015/849 E IL DECRETO LEGISLATIVO N° 92/2017
La regolamentazione del commercio degli oggetti preziosi usati nell’ordinamento italiano, trae origine dalla IV^ Direttiva Antiriciclaggio (UE) 2015/849, c.d. IV^ Direttiva AMLD (Anti-Money Laundering Directive), emessa dal Parlamento Europeo e dal Consiglio, in modifica alle Direttive 2005/60/CE e 2006/70/CE.

La Direttiva del 20 maggio 2015 (2015/849), derivante dalle raccomandazioni del GAFI (Gruppo di Azione Finanziaria Internazionale) per uniformare gli Stati membri ai più avanzati standard internazionali di settore, detta disposizioni volte ad ottimizzare l’utilizzo dei presidi per la lotta contro il riciclaggio di denaro e il finanziamento del terrorismo.

Il Documento comunitario, tra l’altro, mira ad intensificare l’azione di prevenzione attraverso un ricorso sistematico all’approccio basato sul rischio, inteso come principio cardine dell’intero sistema antiriciclaggio, che orienta sia le scelte di politica legislativa e di vigilanza, sia la profondità delle analisi condotte dai destinatari degli obblighi in sede di adeguata verifica della clientela e monitoraggio della relativa operatività. 
Figura n° 1: “IV Direttiva UE n° 2015/849”
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Nell’analisi più generale delle disposizioni, sotto l’aspetto oggettivo e soggettivo delle misure, la norma comunitaria in questione raccomanda ai Paesi membri di considerare, nel loro processo di adeguamento, anche l’opportunità di estendere l’ambito applicativo delle misure antiriciclaggio ad altre realtà economiche, oltre a quelle considerate a livello comunitario sulla base di rischi specifici di riciclaggio. 
A tal proposito, il paragrafo 7 dell’articolo 2, della Direttiva, prevede che “Nel valutare il rischio di riciclaggio o di finanziamento del terrorismo ai fini del presente articolo, gli Stati membri devono prestare particolare attenzione alle attività finanziarie considerate particolarmente suscettibili, per loro natura, di uso o abuso a fini di riciclaggio o di finanziamento del terrorismo”. 
Al successivo articolo n. 4, la IV^ Direttiva UE prescrive: 
“Gli Stati membri provvedono a estendere, secondo un approccio basato sul rischio, in tutto o in parte, l'ambito di applicazione della presente direttiva ad attività professionali e categorie di imprese diverse dai soggetti obbligati di cui all'articolo 2, paragrafo 1, le quali svolgono attività particolarmente suscettibili di essere utilizzate a fini di riciclaggio di denaro o di finanziamento del terrorismo.”.
Sulla base delle indicazioni e raccomandazioni contenute nella Direttiva Europea, il Legislatore italiano, nel tempo, ha esteso notevolmente l’ambito soggettivo di applicazione di una Legge nata per le banche e per gli intermediari finanziari; tanto sulla base dei Rapporti e dei Risultati di Analisi elaborati da Organi internazionali, europei e nazionali (U.I.F. e C.S.F.) deputati a osservare e studiare il fenomeno di riciclaggio e di finanziamento al terrorismo; infatti, dal 2001 la platea dei soggetti obbligati è stata estesa man mano a professionisti, case da gioco, money transfer, cambia valute, ecc.

In riferimento a codesto ultimo aggiornamento della norma specifica, nonché alla luce degli ultimi rapporti presentati dall’U.I.F. (Unità di informazione finanziaria), dalla Guardia di Finanza – Nucleo Valutario e dal C.S.F. (Comitato di sicurezza finanziaria), è emerso che numerosi fenomeni criminosi di riciclaggio di danaro e/o altri beni si sono verificati nel commercio degli oggetti preziosi usati e nel loro indotto. Tale categoria economica, infatti, all’epoca priva di una regolamentazione ad hoc e in assenza di presidi di controllo, ha manifestato, per anni, una maggiore predisposizione al riciclaggio con annesse infiltrazioni criminali rispetto ad altre attività economiche. 

Nella relazione 2015 del Comitato di Sicurezza Finanziaria al Ministero dell’Economia e delle Finanze, al paragrafo relativo al sistema italiano di prevenzione e contrasto dei fenomeni di riciclaggio e di finanziamento del terrorismo, il medesimo Organo, a proposito dell’attività specifica di commercio della gioielleria usata denuncia quanto segue: 
“Altrettanta attenzione è necessaria per alcuni settori di attività, che non sono stati fino a oggi oggetto di un adeguato sistema di controllo e che presentano un elevato rischio di infiltrazione criminale. Tali soggetti, che includono tra gli altri gli operatori contrattualizzati dalle società di money transfer, gli operatori c.d. “compro oro” e i prestatori di servizi di gioco, soprattutto online, stanno generando un crescente allarme sociale che necessita di una maggiore possibilità di intervento da parte delle forze di polizia, in particolare della Guardia di finanza.”
Alla luce dello scenario avanti rappresentato, quindi, il Parlamento italiano, con la Legge di Delegazione Europea n. 170 del 12 agosto 2016, ha delegato il Governo a legiferare al fine di recepire le specifiche disposizioni comunitarie nell’Ordinamento giuridico nazionale. In particolare, l’articolo 15, comma 2, lettera l) della citata Legge, prevedeva l’introduzione di una disciplina organica di settore finalizzata a garantire il monitoraggio ed il contrasto di attività criminali riconducibili alla compravendita di oggetti in oro e di preziosi usati esercitate da parte degli operatori economici non riconducibili agli operatori professionali in oro disciplinati dalla Legge 17 gennaio 2000, n. 7.

Figura n° 2: “Iter di recepimento delle IV^ Direttiva UE2015/849”
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A fronte di tutto ciò, il Governo ha redatto i Decreti Legislativi, n° 90 e 92 del 25 maggio 2017, rispettivamente in vigore, nel nostro ordinamento, dal 4 e 5 luglio 2017.

Il Decreto Legislativo n° 90/2017 è stato predisposto al fine di recepire gli indirizzi comunitari di carattere generico; tale atto avente forza di legge, di modifica e integrazione al D.Lgs n° 231 del 2007, contiene tutte le misure di contrasto all’uso del sistema finanziario a scopo di riciclaggio dei proventi di attività criminose e di finanziamento del terrorismo. Con il D.lgs n° 90/2017, inoltre, il Legislatore italiano, ha esteso le suddette misure “antiriciclaggio”, anche ai soggetti economici esercenti l’attività di commercio e produzione di oro da investimento e materiale d’oro ad uso industriale, ovvero gli Operatori Professionali in Oro di cui alla L. n° 7/2000 (rif. Art. 3, comma 5, lettera d), D.Lgs n° 90/2017). 

Il Decreto Legislativo n° 92/2017, invece, in ossequio alla lettera l), comma 2, art, 15 della Legge n° 170/2016, contiene una serie di disposizioni finalizzate alla disciplina organica dell’attività di compravendita di oggetti preziosi usati, meglio conosciuta come attività di “Compro Oro”.
Figura n° 3: “iter di regolamentazione dell’attività di “Compro Oro””
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Tale ultimo Decreto Legislativo reca numerose e precise novità che vanno dall’introduzione di un Registro Nazionale degli Operatori Compro Oro presso l’OAM (Organismo degli Agenti in attività finanziaria e dei Mediatori creditizi), fino agli obblighi legati all’identificazione della clientela, alla tracciabilità degli oggetti preziosi usati, al conto corrente dedicato, al limite dell’uso del contante, alla segnalazione delle operazioni sospette e all’inasprimento del regime sanzionatorio. 

Figura n° 4: “Struttura D.lgs n° 92 del 25 maggio 2017”
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Si tratta, dunque, di una disciplina improntata ai medesimi principi di trasparenza e tracciabilità su cui si poggia il Decreto antiriciclaggio (D.lgs n° 231/07), dal quale, tuttavia, si discosta prevedendo un regime semplificato che considera la natura essenzialmente commerciale dell’attività di “compro oro”. 

1.2 Le disposizioni di prassi in materia di decreto legislativo n° 92/2017
Le Amministrazioni interessate e le Autorità competenti individuate nelle definizioni del Decreto Legislativo n° 92/2017, in seguito all’emanazione del medesimo Atto di Legge, hanno predisposto documenti di indirizzo operativo e normativo che vanno a comporre la gerarchia delle “fonti antiriciclaggio” in materia di compravendita degli oggetti preziosi usati; si tratta di circolari, note e decreti ministeriali finalizzati a definire l’applicazione e l’interpretazione delle disposizioni contenute nel Decreto Legislativo n° 92/2017, che si possono riepilogare come segue:
· Chiarimenti in ordine alla vigenza del Decreto Legislativo 25 maggio 2017, n° 92 (compro oro) del Ministero dell’Economia e delle Finanze
· Direttive operative al D.Lgs n° 92/2017 del Comando Generale della Guardia di Finanza

· Nota del Ministero dell’Interno Prot. n° 557/PAS/U/017459/12020(1)

· Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 14 maggio 2018
· FAQ Compro Oro a cura del Ministero dell’Economia e delle Finanze
1.2.1 Chiarimenti del Ministero dell’Economia e delle Finanze in ordine alla vigenza del decreto legislativo n° 92/2017
Attraverso la nota in epigrafe datata 4 luglio 2017, la Direzione V^ ex “Prevenzione dell’utilizzo del Sistema Finanziario per fini illegali”, oggi “Regolamentazione e Vigilanza del Sistema Finanziario” – Dipartimento del Tesoro - del Ministero dell’Economia e delle Finanze, ha chiarito la posizione degli Operatori Professionali in Oro di cui alla L. n° 7/2000 in merito all’obbligo di iscrizione al Registro degli Operatori Compro Oro istituito presso l’OAM (art. 3 del D.Lgs n° 92/2017).
In tale nota, infatti, il MEF specifica che l’obbligo di iscrizione al suddetto Registro ricade anche in capo all’Operatore Professionale in Oro dedito al commercio e alla produzione di oro da investimento e materiale d’oro ad uso industriale, qualora eserciti o intenda esercitare congiuntamente l’attività di “compro oro”, di cui alle definizioni dell’art. 1, lett. b) e o) del Decreto Legislativo n° 92/2017: 

“Omissis … Ad ulteriore chiarimento, si rimarca che il decreto, secondo un approccio di tipo oggettivo, assoggetta all’obbligo di iscrizione al summenzionato registro l’operatore commerciale che, a prescindere dalla denominazione o dall’esercizio, in via eventualmente subvalente, dell’attività di compro oro rispetto ad altra attività commerciale o d’impresa, eserciti l’attività di compro oro ossia l’attività di compravendita ovvero permuta di oggetti preziosi usati. Devono pertanto ritenersi ricompresi nella categoria di compro oro, tenuti all’iscrizione al registro di cui all’articolo 3 del decreto in epigrafe, anche gli operatori professionali in oro, titolari di gioiellerie, che, nella misura in cui intendano effettuare operazioni aventi ad oggetto la compravendita ovvero la permuta di oggetti preziosi usati, sono tenuti all’iscrizione nel registro OAM. … omissis”.
1.2.2 Direttive operative al D.lgs n° 92/2017 del Comando Generale della Guardia di Finanza
A pochi giorni dall’emanazione del Decreto Legislativo n° 92/2017, il Comando Generale della Guardia di Finanza – III Reparto Operazioni “Sezione Antiriciclaggio e Tutela Mezzi di Pagamento”, ha elaborato una circolare illustrativa in merito alle disposizioni antiriciclaggio rivenienti dai Decreti Legislativi n° 90 e 92 del 25 maggio 2017, approfondendo e chiarendo i poteri attribuiti al medesimo corpo di Polizia in materia di vigilanza sulle attività dei soggetti obbligati.

I comandi della Guardia di Finanza cui la Circolare è rivolta, sono: i Comandi Regionali, il Comando “Tutela Economia e Finanza”, il Comando “Unità Speciali” e al Comando “Operativo Aeronavale”.

Nella Circolare viene rimarcata la disposizione sancita dall’art. 11, comma 3, del D.Lgs n° 92/2017 che attribuisce alla Guardia di Finanza il controllo sull’osservanza delle disposizioni previste per gli “Operatori Compro Oro", nonché l’eventuale contestazione delle violazioni accertate; inoltre, si evidenzia la possibilità di utilizzare i poteri di cui al D.P.R. 31 marzo 1988 n° 148, previa richiesta di delega al Nucleo Speciale di Polizia Valutaria.  

Altresì, il Documento stabilisce che i Reparti coinvolti, durante la fase di verbalizzazione delle infrazioni, devono procedere alla precisa e dettagliata ricostruzione degli illeciti sui quali si basa eventualmente la violazione contestata, facendo riferimento ai criteri per la quantificazione delle sanzioni sanciti dall’art. 12 del D.lgs. 92/2017.

1.2.3 Nota del Ministero dell’Interno prot. n° 557/PAS/U/017459/12020(1)
Con la Nota Prot. 557/PAS/U/017459/12020(1), il Dipartimento di Pubblica Sicurezza del Ministero dell’Interno, chiarisce alle Questure operanti su tutto il territorio nazionale, le varie disposizioni in materia amministrativa alla luce dell’entrata in vigore del Decreto Legislativo n° 92 del 25 maggio 2017 recante le norme per l’esercizio dell’attività di compro oro.

L’entrata in vigore del Decreto Legislativo n° 92/2017, infatti, ha reso necessario l’intervento del medesimo Ministero al fine di coordinare in maniera omogenea le Autorità di Pubblica Sicurezza; tra i punti salienti della nota in questione vi sono: la revisione dei previgenti obblighi in materia di identificazione della clientela ai sensi del T.U.L.P.S.; la sostituzione del Registro di Pubblica Sicurezza di cui all’art. 128 del TULPS con le “schede numerate di compravendita” di cui si parlerà in seguito; l’adeguamento al nuovo processo semplificatorio amministrativo (Legge Madia); il commercio online degli oggetti preziosi usati; le specifiche in materia di controlli di polizia (punti analizzati nei successivi capitoli) e altro.
1.2.4 Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 14 maggio 2018
L’art. 3, comma 4 del Decreto Legislativo n° 92/2017, stabilisce che le modalità tecniche di invio dei dati e di alimentazione del Registro degli Operatori Compro Oro di cui al medesimo articolo al quale tutti i soggetti dediti al commercio degli oggetti preziosi usati devono iscriversi (pena l’esercizio abusivo dell’attività), sono stabilite con specifico Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze, e cioè il Decreto Ministeriale “14 maggio 2018”.

In tale documento ministeriale, sono fissati i criteri e le regole di invio e di formazione del Registro degli Operatori Compro Oro; nello specifico, si pone l’accento su: contenuto delle istanze da trasmettere ai fini dell’iscrizione e relative tempistiche di elaborazione; modalità di accreditamento; struttura del Registro; contributi dovuti dai soggetti obbligati (punti analizzati nel capitolo 3).

1.2.5 FAQ compro oro a cura del Ministero dell’Economia e delle Finanze
Il DLgs. n. 92/2017 contempla numerosi adempimenti per i soggetti esercenti il commercio di oggetti preziosi usati che, fino al 5 luglio 2017, erano totalmente estranei e distanti dalle ordinarie e tradizionali attività svolte dai medesimi. 
In virtù di ciò e della genericità degli obblighi, sono sorti molteplici dubbi interpretativi in capo sia agli operatori “compro oro”, sia ai verificatori; dubbi che né i “Chiarimenti compro oro” pubblicati il 4 luglio dal Dipartimento del Tesoro, né la circolare n. 210557/2017 della Guardia di Finanza, sono riusciti a fugare.

A tal uopo, le FAQ “Compro Oro” pubblicate dal Dipartimento del Tesoro sul proprio portale Istituzionale, affrontano alcuni aspetti legati all’attività di commercio di oggetti preziosi usati, così come disciplinata dal D.lgs n° 92/2017, fornendo importanti precisazioni circa: il corretto utilizzo del limite al contante di € 500,00; l’obbligo di iscrizione al Registro degli Operatori Compro Oro presso l’OAM (Organismo Agenti e Mediatori) da parte degli Operatori Professionali in Oro di cui alla Legge n° 7/2000; le attività di controllo svolte dagli Organi di polizia; l’utilizzo e la gestione del conto corrente dedicato; la rilevanza del “pagamento frazionato”. Aspetti che saranno approfonditi nei capitoli successivi di riferimento.
2.
Attività di compro oro: confini oggettivi e soggettivi
2.1 Decreto legislativo n° 92/2017: definizioni e ambito di applicazione
Il Decreto Legislativo n. 92/2017 inquadra i soggetti obbligati, le operazioni e l’ambito oggettivo di applicazione delle disposizioni ivi contenute, attraverso le definizioni di: “attività di Compro Oro”, “operatore Compro Oro” e “operazione di compro oro” contemplate, rispettivamente, alle lettere b), n) e o) del co. 1, art. 1. 

Per quanto riportato nella definizione della “attività di compro oro”, di cui alla suddetta lettera b), si apprende che tale attività commerciale consiste nel compimento di operazioni di compro oro, esercitate in via esclusiva ovvero in via secondaria rispetto all’attività prevalente; per “operazione di compro oro” – prevista dalla lett. o) – si intende, invece, la compravendita all’ingrosso o al dettaglio, ovvero la permuta, di oggetti preziosi usati. 

Da quanto sopra rappresentato, si deduce, dunque, che l’attività commerciale di compravendita, all’ingrosso o al dettaglio, compresa la permuta, di oggetti preziosi usati, esercitata in via esclusiva ovvero in via secondaria rispetto alla principale, comporta il rispetto delle disposizioni contenute nel Decreto Legislativo n° 92/2017. 

Basandosi sulle definizioni di cui alle lettere b) e o), quindi, si evince che alla disciplina di settore sono assoggettati i classici operatori cc.dd. “Compro Oro” (commercianti esercenti l’attività in modo esclusivo o almeno prevalente di compravendita di oggetti preziosi usati), nonché i gioiellieri e altri soggetti economici che esercitano la compravendita, ovvero la permuta di oggetti preziosi usati, in modo occasionale o secondario rispetto alla principale attività esercitata.

Non a caso, analizzando la definizione contenuta nella lettera n), co. 1, art. 1, del decreto n. 92/2017, emerge testualmente che l’Operatore Compro Oro è il soggetto, anche diverso dall’Operatore professionale in oro di cui alla legge 17 gennaio 2000, n. 7, che esercita l’attività di compro oro, previa iscrizione nel registro degli operatori compro oro. 

Figura n° 5: “Definizioni del Decreto Legislativo n° 92/2017”
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Si osserva che, a differenza di quanto previsto, in prima stesura, nello Schema di Decreto redatto dal MEF e al conseguente Atto di Governo n. 390 presentato dal Governo alle Commissioni di Camera e Senato per i dovuti pareri parlamentari, la definizione di cui sopra di “Operatore Compro Oro”, viene rafforzata dalla parola “anche” antecedente il testo che riporta “diverso dall’operatore professionale in oro”. 

Tale aggiunta, riportata prima del distinguo tra le due tipologie di operatori (professionali in oro e compro oro), modifica diametralmente, così ampliandolo, il significato di “Operatore compro oro”; difatti, prima dell’integrazione, il compro oro era il soggetto diverso dall’Operatore di cui alla legge 7/2000; a seguito della modifica, l’Operatore Professionale in Oro che esercita anche l’attività di compro oro si ritiene incluso nei destinatari del decreto come “anche” i soggetti diversi dallo stesso operatore iscritto a Banca d’Italia, che esercitano la propria attività specifica. 

Da ciò si deduce che gli “Operatori Professionali in Oro”, che intendano esercitare anche l’attività tipica di “Operatore Compro Oro” debbano rispettare tutti gli obblighi normativi previsti dal D.lgs n. 92/2017, ivi compresa l’iscrizione al Registro degli Operatori Compro Oro, come da chiarimenti del MEF sotto riportati:

“Omissis … Ad ulteriore chiarimento, si rimarca che il decreto, secondo un approccio di tipo oggettivo, assoggetta all’obbligo di iscrizione al summenzionato registro l’operatore commerciale che, a prescindere dalla denominazione o dall’esercizio, in via eventualmente subvalente, dell’attività di compro oro rispetto ad altra attività commerciale o d’impresa, eserciti l’attività di compro oro ossia l’attività di compravendita ovvero permuta di oggetti preziosi usati. Devono pertanto ritenersi ricompresi nella categoria di compro oro, tenuti all’iscrizione al registro di cui all’articolo 3 del decreto in epigrafe, anche gli operatori professionali in oro, titolari di gioiellerie, che, nella misura in cui intendano effettuare operazioni aventi ad oggetto la compravendita ovvero la permuta di oggetti preziosi usati, sono tenuti all’iscrizione nel registro OAM. … omissis”.

Inoltre, al summenzionato obbligo di iscrizione al Registro degli Operatori Compro Oro presso l’OAM (Organismo Agenti e Mediatori), da cui riviene il rispetto integrale delle ulteriori disposizioni contenute nel D.lgs n° 92/2017, sono tenuti anche gli Operatori Professionali in Oro di cui alla Legge n° 7/2000 laddove acquistino oggetti preziosi usati da compro oro o da gioiellerie al fine esclusivo di fonderli. Tanto, è stato chiarito con le FAQ “Compro Oro” in materia antiriciclaggio a cura del Ministero dell’Economia e delle Finanze.

Nel dettaglio, le FAQ in questione sono intervenute evidenziando che per le finalità di piena tracciabilità della compravendita e permuta di oggetti preziosi usati e di prevenzione dell’utilizzo del relativo mercato per scopi illegali, non rileva, ai fini dell’applicazione del menzionato obbligo di iscrizione, la circostanza che l’acquisto di oggetti preziosi usati sia effettuato al fine esclusivo di fonderli.

Per tali ragioni, “sono tenuti all’iscrizione nel registro gli operatori professionali in oro anche laddove acquistino oggetti preziosi usati da compro oro o da gioielliere al fine esclusivo di fondere tali oggetti” – proseguono le FAQ del MEF. 

Va da sé, inoltre, che ai sensi dell’articolo 3, comma 7, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n.92, restano ferme, in capo agli Operatori Professionali in Oro, le disposizioni del decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231 in materia, tra le altre, di adeguata verifica della clientela, di conservazione e di segnalazione di operazione sospetta, nonché le prescrizioni di cui alla legge 17 gennaio 2000,n. 7.

Ciò significa che, gli Operatori Professionali in Oro sono tenuti al rispetto della disciplina antiriciclaggio generale di cui al D.lgs n° 231/07, laddove esercitino attività aventi alla base “oro” (da investimento e/o materiale d’oro ad uso industriale) così come definito dalla Legge n° 7/2000 e dai successi documenti di prassi.

In conclusione, non si possono ritenere esclusi dalla normativa in esame (D.lgs n° 92/2017), né per logica applicazione delle definizioni, né per esclusioni espressamente previste dal decreto, gli orafi artigiani che acquistano preziosi usati per la creazione di oggetti completamente nuovi o risultanti da modifiche strutturali degli oggetti acquistati da privati. 
Si può concludere, dunque, che la delega ricevuta dal Governo nel predisporre una disciplina organica di settore idonea a garantire la piena tracciabilità e registrazione delle operazioni di acquisto e di vendita degli oggetti preziosi, è stata applicata alla lettera dal Legislatore, annoverando tutti i soggetti che, in qualunque modo (principale, esclusivo, secondario, all’ingrosso o al dettaglio), esercitano il commercio e/o la permuta dei preziosi usati, intendendo per tali: 

Rif. Art.1, co. 1, lett. m), D.lgs n° 92/2017: “un oggetto in oro o in altri metalli preziosi nella forma del prodotto finito o di gioielleria, ovvero nella forma di rottame, cascame o avanzi di oro e materiale gemmologico”. 

Figura 6: “I confini oggettivi delle attività “OCO” e “OPO””
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3.
L’OAM e il Registro degli Operatori Compro Oro 
3.1 L’Organismo Agenti e Mediatori (OAM)

L’articolo 3, del Decreto n. 92 del 2017, prevede che l’esercizio dell’attività di compro oro di cui all’art. 1 del medesimo Decreto, sia riservata agli operatori iscritti nell’apposito “Registro degli Operatori Compro Oro” istituito presso l’Organismo degli Agenti in attività finanziaria e dei Mediatori creditizi, meglio conosciuto con l’acronimo OAM. 

Tale Organismo, ai sensi dell’art. 128-undecies del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385 (TUB) - così come modificato dal Decreto Legislativo n° 141/2010 – assume la forma giuridica di fondazione, possiede personalità giuridica di diritto privato, è dotato di propria autonomia organizzativa, statutaria e finanziaria e non ha scopo di lucro. 

Lo scopo principale dell'Organismo è provvedere alla tenuta e alla gestione degli elenchi degli Agenti in attività finanziaria così come previsto dall'art. 128-quater TUB e dei Mediatori creditizi ex art. 128-sexies TUB, nonché verificare il rispetto da parte dei predetti Agenti in attività finanziaria e Mediatori creditizi della disciplina cui essi sono sottoposti anche con poteri sanzionatori.

In aggiunta, ai sensi dell’art. 128-undecies, comma 3 del richiamato Testo Unico Bancario, l’OAM è deputato a svolgere gli altri compiti all’uopo assegnati dalla Legge; tra questi, vi è anche la tenuta del Registro degli Operatori Compro Oro di cui all’art. 3 del D.lgs n° 92/2017.

Inoltre, dal punto di vista della struttura organizzativa, l’OAM è munito di un proprio “Consiglio dei Partecipanti” che rappresenta l’organo assembleare dell’Organismo; organo che, nello specifico, è presieduto dalle Associazioni e/o le Fondazioni rappresentative a livello nazionale dei soggetti iscritti negli Elenchi e nei Registri affidati allo stesso Organismo.

Gli Operatori Compro Oro iscritti all’omonimo Registro “OCO” sono rappresentati, in seno all’Organismo Agenti e Mediatori, da A.N.T.I.C.O. – Associazione Nazionale Tutela Il Comparto Oro, quale unica Associazione della categoria specifica partecipante del Consiglio dell’OAM.

3.2 L’iscrizione al Registro degli Operatori Compro Oro secondo l’articolo 3 del D.lgs n° 92/2017
Come accennato al paragrafo precedente, in base all’articolo 3 del D.lgs n° 92/2017, lo svolgimento dell'attività di compro oro è riservato agli operatori iscritti nel registro degli operatori compro oro istituito presso l'OAM, pena l’esercizio abusivo dell’attività. Il Registro quindi assume, tra le altre, la sostanziale finalità di censire i soggetti esercenti l’attività specifica anche al fine di ottimizzare e rendere più efficaci le attività di contrasto dei fenomeni di riciclaggio, affidate alle Autorità di controllo, a partire dalla Guardia di Finanza.

Figura n° 7: “Finalità del Registro degli Operatori Compro Oro”
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In prima battuta, è opportuno precisare che l’iscrizione al Registro de quo è subordinata al possesso della Licenza c.d. di “Pubblica Sicurezza” per l’attività in materia di oggetti preziosi di cui all’art. 127 del Regio Decreto 18 giugno 1931, n° 773 (meglio noto come T.U.L.P.S. - Testo Unico delle Leggi di Pubblica Sicurezza), e relative norme esecutive. 

In particolare, il summenzionato articolo 127 del T.U.L.P.S. prevede che: “i fabbricanti, i commercianti, i mediatori di oggetti preziosi, hanno l’obbligo di munirsi di licenza del Questore… omississ …”.

Premesso ciò, ai fini dell’iscrizione al Registro degli Operatori Compro Oro, i richiedenti inviano all’OAM, in formato esclusivamente elettronico e attraverso canali telematici, apposita istanza di iscrizione completa di tutti i propri dati anagrafici e amministrativi; istanza a cui occorre allegare, tra gli altri, copia del documento di identificazione dell’Operatore richiedente, nonché l’attestazione relativa al possesso della Licenza di Pubblica Sicurezza ex art. 127 del T.U.L.P.S.

Inoltre, va tenuto in debito conto che l’iscrizione al Registro degli Operatori Compro Oro, è subordinata al pagamento di un contributo determinato in base alla forma giuridica e all’occasionalità ovvero alla prevalenza dell’attività di compro oro esercitata. Tale contributo, è richiesto per la copertura integrale dei costi di istituzione, sviluppo e gestione del Registro. 

In aggiunta, l’iscrizione in esame è soggetta al rinnovo annuale previo versamento di un contributo specifico. Pertanto, il mancato versamento dei contributi dovuti all’OAM (sia di prima iscrizione, che di rinnovo annuale), costituisce causa ostativa all’iscrizione ovvero alla permanenza dell’Operatore Compro Oro nel Registro dedicato.

Infine, a titolo di ulteriore specifica, si evidenzia che gli Operatori Professionali in Oro di cui alla Legge n° 7/2000 tenuti ad iscriversi al Registro OCO in quanto svolgono l’attività di compro oro in modo secondario, ovvero acquistano oggetti preziosi usati da altri “compro oro” al fine esclusivo di fonderli, devono, in sede di prima iscrizione, comunicare all’OAM anche il codice Operatore attribuito dalla Banca d’Italia al momento della registrazione nell’apposito Elenco (Elenco degli Operatori Professionali in Oro), di cui alla Legge n° 7/2000.

3.3. Modalità e procedura di iscrizione al Registro degli Operatori Compro oro
3.3.1. Registrazione al portale dell’Organismo 
Il primo step da seguire per effettuare l’iscrizione al Registro degli Operatori Compro Oro, è rappresentato dalla registrazione al portale dell’Organismo. Per effettuare tale registrazione è necessario che l’Operatore sia in possesso di una Casella di Posta Elettronica certificata (PEC) già attiva al momento della richiesta di registrazione al partale; è necessario inoltre che lo stesso Operatore abbia installato sul proprio dispositivo mobile (smartphone, tablet e altro) un’applicazione di autenticazione a due fattori (c.d. A2F), come ad esempio Google Authenticator, Microsoft Authenticator, FreeOtp, ecc.

Ciò premesso, per procedere alla registrazione bisogna collegarsi al sito www.organismo-am.it, posizionarsi in home sulla voce “REGISTRAZIONE”, e selezionare la voce “REGISTRAZIONE COMPRO ORO” visibile nel menu a tendina come da figura sotto riportata.

Figura n° 8: “Registrazione Compro Oro – Portale OAM”
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Alla schermata successiva, occorre compilare tutti i campi richiesti seguendo gli step sotto riportati:

1) selezionare la tipologia di utente (persona fisica o persona giuridica) che si intende registrare al portale; 

2) selezionare dal menu a tendina il “Registro” per il quale si richiede la registrazione; 

3) inserire i dati anagrafici e uno o più recapiti telefonici; 

4) inserire il proprio indirizzo di posta elettronica certificata - PEC; 

5) confermare l’indirizzo PEC inserito digitandolo nuovamente nell’apposito campo “Conferma PEC”; 

6) impostare una password composta da un minimo di 12 caratteri di cui: 

· almeno 1 lettera maiuscola; 

· almeno 1 lettera minuscola; 

· almeno 1 numero;

Figura n° 9: “Registrazione Compro Oro – Inserimento dati”

[image: image10.jpg]ORGANISMO AGENTI E MEDIATORI

CONSULTALINFOPOINT  CONSULTAGLIELENCHI  CONSULTA | REGISTRI

Registrazione

Seleziona a tpologia 0 wente @ Persona Fisica
O persona Giuridica
(Limpresa nciuae deve registrars come persons fisica)

oo | Seeponae 4

Selezionare
Coticeniscale | AGENT! E MEDIATORI

Cognome





[image: image11.jpg]A\ fini puraments statstic a invitamo ad indicara [ afivit che nfende svolgere @ sequit detiasequente regisirazions

(Otscrzions nlElenco degl Agens n ativi frarciara
(C)scrzons nlElenco ool Agen el ses  pagamento

3 1scrzone nel Ragtro egi Oparaton Compro Oro

() Prenctazons Esame OAM

() Prenctazions Prova Vaktata OAM

DA

La nvisam a ispondere ad un sempice  beve questonaro ullepe a gestone delRogiso

[T - Y

2.0 quant sedi operative Le s avvale per Fatiwita? | PREVALENTE
'SECONDARIO

3.1 quant prepost Le s avvale per Fatvita?

La ringraziama e aver risposto al auestonario

Le icorgiamo che per Tscizions nl Regisro saa ihiest Tuso @ una ima digiale pr presentare fstanza





[image: image12.jpg]Dichiaro di aver preso visions ed accettato le Condizioni Generali @ informativa sulla Privacy.

Visualzza l Condzion General  Finformatva sua Prvacy





Cliccando su “Registrati” il sistema invia in automatico una comunicazione all’indirizzo di PEC, comunicato in fase di registrazione, contenente un link utile per completare la registrazione al portale dell’Organismo. 

Per completare correttamente la registrazione al portale dell’OAM è necessario aver installato sul proprio dispositivo mobile (smartphone, tablet, ecc.), una delle applicazioni di A2F disponibili sui relativi store Android o iOS (esempio Google Authenticator, Microsoft Authenticator, FreeOTP, etc etc) e seguire i seguenti passi:

1) cliccare sul link ricevuto sulla PEC comunicata in fase di registrazione; 

2) attendere che si apra una nuova pagina del browser nella quale verrà mostrato un QRcode; 

3) aprire l’applicazione di A2F precedentemente installata sul dispositivo mobile e seguire le indicazioni dell’applicazione per inquadrare il QRcode (es. Google Authenticator);

Figura n° 10: “Registrazione Compro Oro – Autenticazione a due fattori”
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4) inserire il codice di 6 numeri generato all’interno dell’applicazione A2F nella casella predisposta.

Figura n° 11: “Registrazione Compro Oro – Scansione QR Code”
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Il link di conferma è valido fino alle ore 23:59 del giorno successivo la ricezione dello stesso. Scaduto tale termine, il link NON è più valido: se cliccato, il sistema visualizza il messaggio di errore “TOKEN NON VALIDO”. In tal caso è necessario ripetere l’operazione di Registrazione al portale e cliccare sul nuovo e più recente link ricevuto sulla PEC. 

Si evidenzia che il QR Code associato alla propria utenza, rilasciato dall’Organismo per l’accesso all’area privata, è personale e non cedibile a terzi. Si consiglia di stamparlo e custodirlo accuratamente. In caso di necessità, si fa presente che sarà possibile visualizzare il proprio QRcode nella propria area privata.
Figura n° 12: “Registrazione Compro Oro – Riepilogo Area Privata”
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3.3.2. Compilazione e invio dell’istanza telematica di iscrizione al Registro degli Operatori Compro Oro
Una volta effettuata la registrazione al Portale dell’Organismo e ottenute così le credenziali per accedere alla propria “Area privata”, è possibile dare inizio alla procedura di iscrizione al Registro degli Operatori Compro Oro di cui all’art. 3 del D.lgs n° 92/2017.

Occorre quindi effettuare l’accesso alla richiamata “Area privata” (da Area Compro Oro presente in home del sito www.oragnismo-am), cliccare su “Iscrizione”, scegliere l’attività “Compro Oro” nell’ambito del questionario e cliccare su “Continua” per procedere alla compilazione del Modulo di iscrizione.

Il Modulo di iscrizione è precompilato con i dati forniti dall’utente nella precedente fase di registrazione al Portale e non sono modificabili attraverso il modulo di iscrizione. La funzione “Modifica dati registrazione”, presente nella sezione “Servizi” all’interno della propria Area privata, permette all’utente di modificare esclusivamente il proprio indirizzo di posta certificata (PEC). N.B., tale funzione è attiva solo se l’utente non ha ancora inviato alcuna istanza d’iscrizione oppure nel caso in cui l’istanza è stata già inviata e la stessa risulta accolta.

In caso di persona fisica, bisogna compilare il modulo nelle parti mancanti fornendo le informazioni richieste: “Eventuale denominazione ditta individuale”, il proprio numero di “Cellulare”, il “Tipo documento” (con selezione dal menù a tendina proposto dal sistema), indicandone la “Data di scadenza”.

Figura n° 13: “Iscrizione Registro Operatori Compro Oro: inserimento dati anagrafici persona fisica”
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Proseguire nella compilazione del modulo inserendo i dati relativi al proprio “DOMICILIO” e “RESIDENZA” (per “domicilio” si intende il luogo in cui viene svolta l’attività o dove è comunque possibile indirizzare eventuali comunicazioni da parte dell’OAM). Qualora i dati relativi alla “RESIDENZA” coincidessero con quelli del “DOMICILIO” è sufficiente spuntare la casella “L’indirizzo di residenza coincide con l’indirizzo di domicilio”, altrimenti procedere con la compilazione dei relativi campi.

Figura n° 14: “Iscrizione Registro Operatori Compro Oro: inserimento domicilio/residenza persona fisica”
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In caso di persona giuridica, compilare il modulo nelle parti mancanti fornendo le informazioni richieste: l’eventuale “Numero REA” e la “Data costituzione” della società (verificare la congruenza dei dati inseriti con quelli riportati sulla visura camerale). Di seguito, inserire i dati relativi alla “SEDE LEGALE IN ITALIA”: indirizzo e recapiti telefonici.

Figura n° 15: “Iscrizione Registro Operatori Compro Oro: inserimento dati anagrafici persona giuridica”
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Solo nel caso di sede legale nel territorio Comunitario, è necessario selezionare la voce “CON SEDE LEGALE NEL TERRITORIO COMUNITARIO” e procedere alla compilazione dei campi relativi alla “Sede della stabile organizzazione in Italia” e alla “Sede legale nel territorio comunitario”.

Figura n° 16: “Iscrizione Registro Operatori Compro Oro: inserimento sede legale persona giuridica”

[image: image20.jpg]© CON SEDE LEGALE NEL TERRITORIO COMUNITARIO





Qualora l’indirizzo della “SEDE AMMINISTRATIVA” coincidesse con quello della “SEDE LEGALE” è sufficiente spuntare la casella “L’indirizzo della sede Amministrativa coincide con l’indirizzo della sede legale”, altrimenti procedere con la compilazione dei relativi campi. Successivamente, comunicare i dati del “LEGALE RAPPRESENTANTE” inserendo il suo “Codice fiscale” e cliccando su “Ok” per proseguire.

Qualora il codice fiscale inserito fosse già censito dal sistema, i dati anagrafici del legale rappresentante sono compilati automaticamente dal sistema; in caso contrario, fornire i dati anagrafici richiesti. Completare l’operazione indicando: 

· la “Data inizio carica” (con selezione dal menù a tendina); 

· il “Tipo documento identità” (con selezione dal menù a tendina); 

· la “Data di scadenza del documento di identità”.

In seguito all’inserimento dei dati anagrafici, si dovranno indicare gli estremi della licenza per l’attività in materia di oggetti preziosi; quindi, selezionare, utilizzando il menù a tendina proposto dal sistema, il Comune della Questura che ha rilasciato la licenza (alla voce “Licenza rilasciata dalla Questura di”); indicare poi la “Data di rilascio della licenza”. Completare l’operazione selezionando la tipologia di attività svolta: “PREVALENTE” o “SECONDARIA”.

Figura n° 17: “Iscrizione Registro Operatori Compro Oro: indicazione degli estremi della Licenza”
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A questo punto, risulta doveroso evidenziare che è fatto obbligo di provvedere al pagamento del contributo di iscrizione dovuto (determinato in base alle disposizioni contenute nella Circolare annuale vigente al momento dell’istanza – da sito OAM: Pubblicazioni/Circolari), entro e non oltre 5 giorni dall’invio della richiesta di iscrizione.

Proseguendo l’iter di iscrizione al Registro in esame, si giunge alla fase di dichiarazione delle “SEDI OPERATIVE” sul territorio nazionale ed i relativi “PREPOSTI”. Per ciascuna sede, cliccare su “Aggiungi una sede operativa” e compilare i relativi campi: indirizzo, data inizio operatività, IBAN conto corrente dedicato all’attività di compro oro.

Figura n° 18: “Iscrizione Registro Operatori Compro Oro: inserimento sedi operative”
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Successivamente, cliccare su “Aggiungi preposto”, inserire il suo “Codice fiscale” e cliccare su “Ok”. Se il codice fiscale del preposto inserito è già censito dal sistema, l’anagrafica del soggetto si completa automaticamente; in caso contrario, fornire le informazioni anagrafiche richieste e inserire la data di inizio incarico (selezionandola dal calendario proposto dal sistema).

Al termine cliccare su “Ok”: i dati inseriti verranno visualizzati a video, e sulla sinistra, in corrispondenza del nominativo comunicato è visualizzata una linea verde verticale.

Figura n° 19: “Iscrizione Registro Operatori Compro Oro: inserimento preposti”
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In questa fase è ancora possibile modificare i dati precedentemente comunicati: 

· per modificare un dato relativo alla sede operativa è sufficiente sovrascrivere quanto già inserito; 

· per modificare un dato relativo al preposto, cliccare sull’icona raffigurante una “matita”: viene così riaperta la schermata di inserimento dati dove procedere alla modifica dei dati; 

· per eliminare quanto inserito, cliccare sull’icona raffigurante un “cestino”.

Al termine, verificare la correttezza dei dati inseriti e cliccare sul tasto “Ok”. Si ricorda che è necessario comunicare tutte le sedi operative attive ed i relativi preposti. Terminato l’inserimento dei dati l’utente dovrà accettare le Condizioni Generali, la casella relativa alla dichiarazione di presa visione e cliccare su “Continua”. Cliccare invece su “Annulla” per eliminare i dati inseriti e ripetere la compilazione del modulo. Procedere quindi al salvataggio del file su cui apporre la firma digitale per completare ed inoltrare la richiesta di iscrizione.

Per il corretto invio del modulo di iscrizione è necessario sottoscrivere con firma digitale il modulo compilato ed inviarlo insieme agli allegati previsti. Verificati i dati inseriti, l’utente deve quindi: 

· scaricare e salvare il modulo sul proprio computer, cliccando su “Scarica PDF”; 

· sottoscrivere con la propria firma digitale il modulo scaricato e salvato sul computer; 

· utilizzare la funzione “Allegati” per inviare i documenti richiesti: 

1) modulo firmato digitalmente dal richiedente l’iscrizione, se persona fisica, o dal legale rappresentante della società, in caso il richiedente sia persona giuridica; 

2) bollettino attestante il pagamento della Tassa di concessione governativa, pari ad Euro 168,00, nei confronti dell’Agenzia delle Entrate, ai sensi del D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 641, ai fini dell’efficacia dell’iscrizione nel Registro; 

3) documento di identità del richiedente l’iscrizione, se persona fisica, o del legale rappresentante, in caso il richiedente sia persona giuridica; 

4) attestazione del possesso e perdurante validità della licenza, rilasciata dalla Questura territorialmente competente.

Cliccare, infine, su “Invia istanza” ed attendere che il sistema confermi il corretto invio. Per effettuare il corretto invio del procedimento di iscrizione, il modulo deve essere scaricato, firmato e inoltrato nell’arco della stessa giornata.

3.4 Verifica dell’istanza da parte dell’Organismo Agenti e Mediatori
Secondo quanto disposto dall’art. 3, comma 4 del Decreto Ministeriale (Decreto MEF  14 maggio 2018), l’OAM entro 30 giorni dalla ricezione dell’istanza, verificata la regolarità e la completezza della medesima e della documentazione allegata, dispone ovvero nega l’iscrizione dell’istante nel registro degli Operatori Compro Oro e assegna all’iscritto un codice identificativo unico a margine del quale sono riportati i dati comunicati dall’operatore con l’istanza di iscrizione.

Tale termine di 30 giorni può essere sospeso solo una volta, per un periodo non superiore a 15 giorni, nel caso in cui l’OAM ritenga l’istanza incompleta oppure qualora ritenga opportuno acquisire ulteriori informazioni e documenti relativi ai dati trasmessi dall’interessato.

Nella suddetta ipotesi, l’Organismo Agenti e Mediatori, da comunicazione tempestiva all’istante, il quale provvede, entro 15 giorni dall’avviso, a trasmettere attraverso un’apposita sezione presente all’interno della propria “Area Privata” chiamata “Invio Documentazione” le informazioni aggiuntive richieste.

In caso di esito negativo dell’analisi dell’istanza di iscrizione, l’OAM rigetta la medesima istanza, con annesso rimborso dei contributi pagati; tuttavia, il rigetto dell’istanza non impedisce all’Operatore Compro Oro di produrre una nuova richiesta di iscrizione al Registro in questione.

Figura n° 20: “Verifica dell’istanza di iscrizione”
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3.5 La variazione dei dati comunicati all’OAM

Il comma 3 dell’articolo 3, del Decreto Legislativo n° 92/2017 stabilisce che gli Operatori Compro Oro comunicano tempestivamente all’Organismo Agenti e Mediatori, per la relativa annotazione nel Registro, ogni variazione dei dati comunicati intervenuta successivamente all’iscrizione. In particolare, è considerata tempestiva la comunicazione effettuata entro dieci giorni dall’intervenuta variazione, pena l’applicazione delle sanzioni amministrative pecuniarie contemplate all’articolo 9 del D.lgs n° 92/2017 di cui si parlerà nei capitoli successivi.

Chiarito ciò, per comunicare la variazione dei dati in esame è necessario utilizzare esclusivamente l’apposito servizio “Variazione”, disponibile nell’Area privata (del portale OAM – www.organismo-am.it) di ciascun iscritto. 

Il servizio “Variazione” è suddiviso in “sezioni”, in relazione alla tipologia di iscritto e ai dati dei quali comunicare la modifica. Le sezioni disponibili sono: 

· dati anagrafici; 

· amministrazione, direzione e controllo; 

· sedi operative e preposti; 

· licenza e tipologia attività.

Figura n° 21: “Variazione dati”
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In termini pratici, le variazioni si comunicano, innanzitutto, con la selezione della sezione specifica in cui sono intervenute modifiche, e in secondo luogo, compilando e scaricando il modulo di variazione, firmando il medesimo digitalmente, per poi trasmetterlo mediante l’apposito servizio “invio istanza”; una volta inoltrata all’Organismo la comunicazione della variazione dei dati, l’Operatore deve attendere il completamento dell’istruttoria, il cui esito è notificato via PEC. 

Occorre, infine, osservare che: 

1) il modulo per comunicare una variazione dei dati deve essere sottoscritto con firma digitale intestata al richiedente o, in caso di persona giuridica, al legale rappresentante della stessa; 

2) a conferma del corretto inoltro della comunicazione, il richiedente riceve apposita comunicazione via PEC (all’indirizzo comunicato all’Organismo), nella quale è specificato il n° di protocollo associato alla variazione; 

3) la variazione, correttamente inoltrata, è inoltre visibile nella propria area privata, sezione “Riepilogo dati”, voce “Procedimenti”, dove è consultabile anche il suo stato di lavorazione; 

4) per ogni singola sezione variata e inoltrata all’Organismo è necessario attendere il completamento della relativa istruttoria per poter effettuare una nuova variazione della medesima sezione. In tale ipotesi, il pulsante della sezione non è attivabile e viene visualizzato apposito messaggio; 

5) fermo quanto sopra, è possibile comunicare la variazione di più sezioni, diverse tra di loro.

Si ricorda, infine, di controllare frequentemente il proprio indirizzo PEC al fine di verificarne sia la validità ed effettivo funzionamento, sia la presenza di eventuali comunicazioni da parte dell’Organismo in corso di istruttoria; al contempo è doveroso rammentare che va comunicata all’OAM l’eventuale modifica dell’indirizzo PEC tramite l’apposito servizio “modifica dati di registrazione”, presente in Area Privata. 

4.
L’identificazione della clientela
4.1 Contenuto e modalità di esecuzione degli obblighi di identificazione della clientela   

Prima di svolgere ogni “operazione di compro oro”, i soggetti dediti alla compravendita e/o alla permuta di oggetti preziosi usati, hanno l’obbligo di identificare il cliente di cui all’art. 1, co. 1 lett. d) del D.lgs n° 92/2017 e cioè il “privato che, anche sottoforma di permuta, acquista o cede oggetti preziosi usati, ovvero all’Operatore Professionale in Oro di cui alla Legge n° 7/2000, cui i medesimi oggetti sono ceduti”.

Lo stabilisce il Legislatore all’art. 4, co. 1 del medesimo Decreto Legislativo che, ai fini di una maggiore chiarezza procedurale, nonché per esigenze di completezza di riferimenti normativi, individua specifiche modalità di identificazione della clientela attraverso il rinvio alle disposizioni di cui agli articoli 18, co. 1, lett. a) (contenuto degli obblighi di adeguata verifica della clientela) e 19, co. 1, lett. a) (modalità di adempimento degli obblighi di adeguata verifica) del D.Lgs n° 231/07 e cioè la disciplina antiriciclaggio generale rivolta all’ampia platea dei soggetti obbligati facenti parte del mondo bancario, professionale e finanziario.

Testualmente, infatti, l’articolo 4, comma 1 del D.lgs n° 92/2017 prevede che: “Gli Operatori Compro Oro procedono, prima dell’esecuzione dell’operazione, all’identificazione di ogni cliente, con le modalità di cui all’articolo 18, comma 1, lettera a), e all’articolo 19, comma 1, lettera a) del decreto antiriciclaggio”.
Tanto, permette di osservare come gli Operatori Compro Oro, a differenza degli altri soggetti obbligati alla disciplina antiriciclaggio (D.lgs n° 231/07) in parte avanti citati, soggiacciono ad obblighi di adeguata verifica “ridotti”, tenuto conto dell’esecuzione della sola identificazione del cliente come di seguito meglio specificato. 

In particolare, l’art. 18, co. 1, lettera a) del Decreto Legislativo antiriciclaggio n° 231/07, sancisce che l'identificazione del cliente e la verifica della sua identità si attua sulla base di documenti, dati o informazioni ottenuti da una fonte affidabile e indipendente. Le medesime misure si attuano nei confronti dell'esecutore, anche in relazione alla verifica dell'esistenza e dell'ampiezza del potere di rappresentanza in forza del quale opera in nome e per conto del cliente.

A tal proposito, il Dipartimento di Pubblica Sicurezza del Ministero dell’Interno, con la nota Prot. 557/PAS/U/017459/12020 (1) rivolta a tutte le Questure, ha evidenziato come gli obblighi di identificazione della clientela sanciti dal T.U.L.P.S., all’art. 128, si ritengono opportunamente assorbiti dalle disposizioni contenute all’art. 4, co. 1 della più recente disciplina antiriciclaggio (D.Lgs n° 92/2017).

Tuttavia, la disposizione di cui all’art. 18, co. 1, lett. a), rappresenta solo una parte degli adempimenti di adeguata verifica previsti dalla normativa antiriciclaggio D.Lgs n° 231/07 in corrispondenza delle previsioni contenute nelle lettere b), c), e d), di cui sotto:

“b) l'identificazione del titolare effettivo e la verifica della sua identità attraverso l'adozione di misure proporzionate al rischio ivi comprese, con specifico riferimento alla titolarità effettiva di persone giuridiche, trust e altri istituti e soggetti giuridici affini, le misure che consentano di ricostruire, con ragionevole attendibilità, l'assetto proprietario e di controllo del cliente;

c) l'acquisizione e la valutazione di informazioni sullo scopo e sulla natura del rapporto continuativo o della prestazione professionale, per tali intendendosi, quelle relative all'instaurazione del rapporto, alle relazioni intercorrenti tra il cliente e l'esecutore, tra il cliente e il titolare effettivo e quelle relative all'attività lavorativa, salva la possibilità di acquisire, in funzione del rischio, ulteriori informazioni, ivi comprese quelle relative alla situazione economico-patrimoniale del cliente, acquisite o possedute in ragione dell'esercizio dell'attività. In presenza di un elevato rischio di riciclaggio e di finanziamento del terrorismo, i soggetti obbligati applicano la procedura di acquisizione e valutazione delle predette informazioni anche alle prestazioni o operazioni occasionali;

d) il controllo costante del rapporto con il cliente, per tutta la sua durata, attraverso l'esame della complessiva operatività del cliente medesimo, la verifica e l'aggiornamento dei dati e delle informazioni acquisite nello svolgimento delle attività di cui alle lettere a), b) e c), anche riguardo, se necessaria in funzione del rischio, alla verifica della provenienza dei fondi e delle risorse nella disponibilità del cliente, sulla base di informazioni acquisite o possedute in ragione dell'esercizio dell'attività”.

Come avanti anticipato, quindi, si ribadisce che nell’ambito della Normativa Antiriciclaggio di cui al D.lgs n° 231/0, l’obbligo di identificazione della clientela, rientra nel più ampio adempimento dell’adeguata verifica (Titolo II, Sezione I, D.lgs n° 231/07) che gli Operatori Compro Oro, a differenza degli Operatori Professionali in Oro di cui alla Legge n° 7/2000, espletano in maniera, si potrebbe dire, “semplificata”, in quanto assoggettati esclusivamente ai commi 1, lettere a) degli artt. 18 e 19 della medesima normativa.

Figura n° 22 “Adeguata verifica della clientela”
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Osservato ciò e proseguendo con l’esame degli obblighi in oggetto, l’articolo 19, co. 1, alla lettera a), del D.lgs n° 231/07 dispone che l'identificazione del cliente è svolta in presenza del medesimo cliente ovvero dell'esecutore, anche attraverso dipendenti o collaboratori del soggetto obbligato e consiste nell'acquisizione dei dati identificativi forniti dal cliente, previa esibizione di un documento d'identità in corso di validità o altro documento di riconoscimento equipollente ai sensi della normativa vigente, del quale viene acquisita copia in formato cartaceo o elettronico.

Rispetto all’obbligo in questione, è inteso quale “documento” di identità o altro documento equipollente:

· il passaporto;

· la patente di guida;

· la patente nautica;

· il libretto di pensione;

· il patentino di abilitazione alla conduzione di impianti termici;

· il porto d’armi;

· le tessere di riconoscimento, purché munite di fotografia e di timbro o di altra segnatura equipollente, rilasciate da una amministrazione dello Stato (art. 35 D.P.R. 445/2000).

In estrema sintesi e in termini pratici, in base al combinato disposto dagli artt. 18, co. 1, lett. a) e 19, co. 1, lett. a) del D.lgs n° 231/07, si ricava che l’obbligo di identificazione del cliente deve avvenire in presenza dello stesso, e consiste ordinariamente:

· nell’acquisizione dei dati identificativi del cliente e cioè: il nome e il cognome, il luogo di nascita, la residenza anagrafica e il domicilio (ove diverso dalla residenza anagrafica), gli estremi del documento di identificazione e, ove assegnato, il codice fiscale o, nel caso di soggetti diversi da persona fisica, la denominazione, la sede legale e, ove assegnato, il codice fiscale;

· nel riscontro dell’identità del cliente sulla base di un documento ottenuto da una fonte affidabile e indipendente (es. documento di identità, patente, passaporto, ecc.);

· nell’acquisizione di una copia del documento di identità, in formato cartaceo o elettronico.

4.2 Le modalità di identificazione senza la presenza fisica della clientela  
Oltre a quanto avanti illustrato, l’art. 19, co. 1, lett. a) del D.lgs n° 231/07 prevede che l’obbligo di identificazione a cui sono tenuti anche gli Operatori Compro Oro, si assolve finanche senza la presenza fisica del cliente al verificarsi di specifiche fattispecie (effettivamente adottabili per il settore di specie) contemplate ai punti 1, 2, 3, 4, e 5 dello stesso articolo.

Testualmente, l’articolo in esame (art. 19, co. 1, lett. a), D.lgs n° 231/07) recita quanto segue: 

“L'obbligo di identificazione si considera assolto, anche senza la presenza fisica del cliente, nei seguenti casi:

1) per i clienti i cui dati identificativi risultino da atti pubblici, da scritture private autenticate o da certificati qualificati utilizzati per la generazione di una firma digitale associata a documenti informatici, ai sensi dell'articolo 24 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82;

2) per i clienti in possesso di un'identità digitale, con livello di garanzia almeno significativo, nell'ambito del Sistema di cui all'articolo 64 del predetto decreto legislativo n. 82 del 2005, e della relativa normativa regolamentare di attuazione, nonché di un'identità digitale con livello di garanzia almeno significativo, rilasciata nell'ambito di un regime di identificazione elettronica compreso nell'elenco pubblicato dalla Commissione europea a norma dell'articolo 9 del regolamento UE n. 910/2014, o di un certificato per la generazione di firma elettronica qualificata o, infine, identificati per mezzo di procedure di identificazione elettronica sicure e regolamentate ovvero autorizzate o riconosciute dall'Agenzia per l'Italia digitale;

3) per i clienti i cui dati identificativi risultino da dichiarazione della rappresentanza e dell'autorità consolare italiana, come indicata nell'articolo 6 del decreto legislativo 26 maggio 1997, n. 153;

4) per i clienti che siano già stati identificati dal soggetto obbligato in relazione ad un altro rapporto o prestazione professionale in essere, purché le informazioni esistenti siano aggiornate e adeguate rispetto allo specifico profilo di rischio del cliente;

4-bis) per i clienti che, previa identificazione elettronica basata su credenziali che assicurano i requisiti previsti dall'articolo 4 del Regolamento Delegato (UE) 2018/389 della Commissione del 27 novembre 2017, dispongono un bonifico verso un conto di pagamento intestato al soggetto tenuto all'obbligo di identificazione. Tale modalità di identificazione e verifica dell'identità può essere utilizzata solo con riferimento a rapporti relativi a carte di pagamento e dispositivi analoghi, nonché a strumenti di pagamento basati su dispositivi di telecomunicazione, digitali o informatici, con esclusione dei casi in cui tali carte, dispositivi o strumenti sono utilizzabili per generare l'informazione necessaria a effettuare direttamente un bonifico o un addebito diretto verso e da un conto di pagamento;

4-ter) per i clienti già identificati da un soggetto obbligato, i quali, previa identificazione elettronica basata su credenziali che assicurano i requisiti previsti dall'articolo 4 del regolamento delegato (UE) 2018/389 della Commissione, del 27 novembre 2017, consentono al soggetto tenuto all'obbligo di identificazione di accedere alle informazioni relative agli estremi del conto di pagamento intestato al medesimo cliente presso il citato soggetto obbligato in uno Stato membro dell'Unione europea. Tale modalità di identificazione e verifica dell'identità può essere utilizzata solo con riferimento a rapporti relativi a servizi di disposizione di ordini di pagamento e a servizi di informazione sui conti previsti dall'articolo 1, comma 2, lettera h-septies.1), numeri 7) e 8), del testo unico di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385. Il soggetto tenuto all'obbligo di identificazione acquisisce in ogni caso il nome e il cognome del cliente));

5) per i clienti i cui dati identificativi siano acquisiti attraverso idonee forme e modalità, individuate dalle Autorità di vigilanza di settore, nell'esercizio delle attribuzioni di cui all'articolo 7, comma 1, lettera a), tenendo conto dell'evoluzione delle tecniche di identificazione a distanza”.

Rispetto ai casi contemplati dal suddetto articolo 19, comma 1, lett. a), che richiama tra gli altri i clienti in possesso di identità digitali (es. SPID, CIE, ecc.), è utile evidenziare che il punto 5) consente ai soggetti obbligati (in generale) di adottare modalità e idonee forme di identificazione a distanza della clientela individuate dalle Autorità di Vigilanza di settore.

A tal proposito, è doveroso specificare che gli Operatori Compro Oro, non appartenendo ad uno specifico Organismo di autoregolamentazione e di vigilanza, seppur in manifesta assenza di disposizioni specifiche sul tema anche alla luce di alcuni riscontri emersi da Processi Verbali di Constatazione redatti dalla GdF, parrebbe possano far riferimento alle modalità di identificazione a distanza individuate dalla Banca d’Italia per gli Operatori Finanziari. Tanto, in quanto, estensive e a garanzia degli obiettivi di tracciabilità dei soggetti e delle operazioni, contenute nel documento “Disposizioni in materia di adeguata verifica della clientela per il contrasto del riciclaggio e del finanziamento del terrorismo” del 30 luglio 2019.

Ad ogni buon conto, tali modalità operative, per poter essere realizzate in piena ottemperanza con quanto specificatamente previsto, necessitano l’adozione e l’osservanza di particolari standard operativi e di conservazione, con annesse infrastrutture informatiche. 

In conclusione, per tutto quanto avanti rappresentato, l’articolo 19, comma 1, lettera a) del D.lgs n° 231/2007 contempla specifici casi, in cui l’identificazione del cliente può avvenire senza la presenza fisica del cliente medesimo, integrando sostanzialmente la fattispecie del commercio on line di oggetti preziosi, di cui si fornisce un approfondimento nel capitolo successivo.

4.2.1 La posizione del Ministero dell’Interno in materia di commercio online di oggetti preziosi usati
Sulla questione inerente il commercio di oggetti preziosi usati in modalità on line si è espresso in più occasioni il Ministero dell’Interno. In particolare, con la nota Prot. n. “557/PAS/U/017459/12020(1)” del 27 novembre 2017, il Ministero ha fornito chiarimenti alle Questure circa il coordinamento delle disposizioni antiriciclaggio entrate in vigore con il decreto 92/2017 con quelle già stabilite dal Testo Unico di pubblica sicurezza all’art. 128, tra cui l’identificazione del cliente e dell’operazione, la tracciabilità degli oggetti preziosi usati e il fermo amministrativo (10 giorni) degli stessi oggetti. 

Tale Nota ministeriale, infatti, chiarisce che, laddove ricorrano esattamente le condizioni descritte dall’art. 19, co. 1, lettera a) del D.lgs n° 231/07, “non risulta più sostenibile il tradizionale assoluto divieto di commercio di oggetti preziosi usati “online”; divieto che era stato esplicitato in specifiche prescrizioni apposte dalle Questure sulle licenze di P.S., talvolta, in applicazione dell’art. 9 del TULPS.

Tuttavia, dal tenore letterale della richiamata Nota ministeriale, non era ben chiaro se la possibilità di identificare il cliente a distanza (senza la presenza fisica) e quindi di concludere l’operazione de quo, fosse riconducibile anche all’acquisto di oggetti preziosi usati; tanto, in quanto lo stesso Ministero concludeva come segue: “il divieto di vendita on-line di oggetti preziosi usati resta valido, invece, in presenza di modalità di riconoscimento dell’altro contraente non riconducibili a quelle espressamente consentite dal Legislatore”. 

Successivamente, il Viminale, in risposta ad una richiesta di chiarimenti avanzata dall’Associazione A.N.T.I.C.O. (Associazione Nazionale Tutela Il Comparto Oro) ha fornito maggiori delucidazioni interpretative circa la possibilità di effettuare il commercio di oggetti preziosi usati attraverso la rete internet sia nelle fasi di acquisto che nelle fasi di vendita, assolvendo agli obblighi di identificazione sanciti dall’art. 4, co. 1 del D.lgs n° 92/2017, mediante le procedure individuate dall’art. 19, comma 1 del D.lgs n° 231/07.

Figura n° 23 “Nota Ministero dell’Interno Prot. N° 557/PAS/U/004570/12020 (1)”
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UFFICIO PER L AMMINISTRAZIONE GENERALE
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ALL’ASSOCIAZIONE NAZIONALE TUTELA

IL COMPARTO DELL'ORO - AN.T.LC.O. MILANO
(R, nota del 25.3.2020)

associazionecomprooro@pec.it

OGGETTO: Richiesta di chiarimenti sul commercio on-line di oggetti preziosi.

Con la nota a margine indicata & siato richiesto il parere di questUficio in relazione alla
possibilita di esercitare i} commercio di oggelti preziosi usati attraverso Iz rete Internet “sia in
acquisto sia in vendita”, assolvendo all"obbligo di identificazione richiesto dall’art. 4, comma I, del
dlgs. n. 92/2017 mediante le procedure individuate all'art. 19, comma 1, del d.lgs. n. 231/2007.

Nel confermare le indicazion fomite con 'atto d"indirizzo n. S57/PAS/U/017459/12020(1)
del 29.11.2017, si osserva che il citato art. 4, comma 1, dispone che gli operatori compro-oro
procedano  all'identificazione del cliente “prima dell ‘esecuzione dell‘operazione™, laddove il
precedente art. 1, comma 1, lett. o) definisce “operazione di compro oro: la compravendita,
all’ingrosso o al dettaglio ovvero la permuia di oggetti preziosi usati”.

Pertanto, I'operatore compro-oro & tenuto ad identificare il cliente prima di eseguire
operazioni di acquisto o vendita on-line, con le modalith previste dall’art. 19, comma 1, del d.igs. n.
2312007,

Restano ferme, ovviamente, le disposizioni relative al divieto di alterazione o di cessione
degli oggetti usati compravenduti nei 10 giomi successivi all’acquisto, ai sensi del quinto comma.
dell’art. 128 del T.U.LP.S., come ribadito dall’art. 6 del richiamato dlgs. n. 92/2017 (in particolare

dal secondo periodo del comma 4).
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Dalla nota sopra riportata, infatti, emerge che l’operatore compro oro è tenuto ad identificare il cliente prima di eseguire operazioni di acquisto o vendita on-line, con le modalità previste dall’art. 19, comma 1 del D.lgs n° 231/2007.

5.
Il commercio online di oggetti preziosi usati
5.1 Lineamenti generali e definizioni   
Come accennato nel capitolo riservato all’analisi degli obblighi di identificazione impattanti in capo ai soggetti dediti all’attività di compro oro, si ricava che le specifiche disposizioni previste dall’articolo 19, comma 1, lettera a) del D.lgs n° 231/0 - ammettendo l’identificazione del cliente senza la sua presenza fisica - renderebbero possibile anche il commercio online di oggetti preziosi usati previa osservanza integrale della relativa disciplina antiriciclaggio.

Il tutto, altresì, è stato ratificato dalle disposizioni di prassi diramate dal Ministero dell’Interno con due Note ad hoc; la prima, risalente al 27 novembre 2017 Prot. N. 557/PAS/U/017459/12020 (1) recante chiarimenti diramati alle Questure in materia di coordinamento delle disposizioni antiriciclaggio ex D.lgs n° 92/2017 con quelle amministrative e di pubblica sicurezza contenute nel TULPS; la seconda, del 22/04/2020 Prot. N. 557/PAS/U/004570/12020(1) recante una risposta alla richiesta di chiarimenti sul tema in questione, avanzata da A.N.T.I.C.O. (Associazione Nazionale Tutela Il Comparto Oro).

È di tutta evidenza, inoltre, che la fattispecie in esame (commercio online) risulta parimenti estendibile al commercio di oro da investimento esercitato dai c.d. Operatori Professionali in Oro di cui alla Legge n° 7/2000. Tanto, in quanto i richiamati Operatori, in qualità di soggetti obbligati al D.lgs n° 231/07, soggiacciono alle medesime disposizioni antiriciclaggio relative all’identificazione del cliente di cui all’art. 19, comma 1, lettera a), alle quali si aggiunge anche l’identificazione del titolare effettivo, l’acquisizione delle informazioni sullo scopo e sulla natura del rapporto e l’esecuzione del controllo costante nel tempo.

Chiarito ciò, è utile fornire, a titolo di premessa generale, una breve illustrazione tecnica sul commercio online che ne dettaglia i lineamenti generali. In particolare, il commercio online (anche detto commercio elettronico o nel gergo comune e-commerce) è regolamentato dal Decreto Legislativo n. 70 del 9 aprile 2003 che ha recepito la Direttiva Comunitaria n° 2000/31/CE definita proprio “Direttiva sul Commercio Elettronico”. Tale forma di contrattazione rientra nelle operazioni di vendita a distanza e può riferirsi all’insieme delle transazioni eseguite per la commercializzazione di beni e servizi tramite internet, senza quindi la presenza fisica del venditore e dell’acquirente.

Oggi giorno, è sempre più frequente acquistare prodotti online in quanto tale canale permette di ricevere la merce direttamente a casa senza recarsi in negozio e, al contempo, offre al privato la possibilità di alienare beni che per varie ragioni non utilizza più.

In aggiunta, occorre precisare che in base alle modalità di transazione e ai soggetti coinvolti nelle operazioni, è possibile distinguere le seguenti quattro principali categorie di commercio realizzabili nella modalità “online”:

· B2B “BUSINESS TO BUSINESS”: Modello che riguarda le transazioni commerciali tra imprese. Il “B2B” è riconducibile a rapporti tra partner commerciali, nonché alle transazioni poste in essere in una catena di valore industriale che precedono la collocazione di un qualsiasi prodotto al consumatore finale. Tale tipologia commerciale riguarda operazioni di importo considerevolmente elevato in cui sono coinvolti pochi soggetti.

· 
B2C “BUSINESS TO COSTUMERS”: Tipologia di commercio che si riferisce alle relazioni instaurate da un'impresa commerciale con i suoi clienti (consumatori finali) per le attività di vendita, di assistenza e per l’erogazione di ulteriori servizi di supporto. Il “B2C” rappresenta il modello attualmente più diffuso.

· 
C2C: “COSTUMER TO COSTUMER”: Modello con il quale si indicano le transazioni poste in essere tra singoli soggetti per via telematica attraverso appositi siti internet che fungono da veri e propri intermediari; tali siti, infatti, gestiscono l’ambiente nel quale gli utenti effettuano le trattative, lasciando ampia autonomia nella regolazione delle modalità delle transazioni che vengono appunto decise dai singoli venditori e acquirenti.

· C2B: “COSTUMER TO BUSINESS”: Tipologia di commercio attraverso cui i consumatori propongono in vendita un determinato bene a clienti aziende. Si tratta, in buona sostanza, del processo inverso rispetto al B2C.

5.2 Gli adempimenti amministrativi per l’avvio del commercio online   

L’avvio del commercio online da parte di una impresa già operativa ha bisogno di comunicazioni e attivazioni presso: l’Agenzia delle Entrate, l’Ufficio Commercio del Comune e il Registro delle Imprese. A differenza delle imprese già attive, le nuove imprese devono comunicare l’inizio attività anche all’INPS e all’INAIL per l’assegnazione della posizione previdenziale ed assicurativa, oltre agli altri Uffici, quali l’Ufficio Licenze della Questura, l’Ufficio di tributi locali ecc.

La comunicazione ai citati tre Uffici amministrativi, ai sensi Decreti Legislativi n. 126 e n. 222 del 2016, deve avvenire attraverso il SUAP (Sportello Unico Attività Produttive) del Comune competente, spesso abilitato e collegato alla Piattaforma Impresainungiorno.gov.it, utilizzando la modulistica SCIA (Segnalazioni Certificate di Inizio Attività) “Vendita per corrispondenza, tv, e-commerce”; dopo tale comunicazione, l'attività può essere avviata sin dalla data di presentazione della segnalazione. 

A seguito dell’inoltro della SCIA, l'amministrazione ha 60 giorni di tempo per effettuare i controlli ed eventualmente vietare la prosecuzione dell'attività o richiedere che questa sia adeguata alla normativa vigente. 

Diverso, invece, è il caso di avvio di nuova attività di commercio online da soggetto privo di licenza, poiché per il necessario ottenimento dell’autorizzazione preliminare è indispensabile presentare la SCIA Unica Condizionata che avvia la conferenza di servizi.

Contestualmente all’invio della SCIA, la procedura di inoltro, consente all’utente l’invio della pratica al Registro delle Imprese, quindi, l’apertura della Piattaforma web CoMunica-Starweb, e la compilazione online della modulistica in uso, sia presso le Camere di Commercio (S1, S3, S5, I1, I2, UL ecc.), sia presso l’Agenzia delle Entrate (modello AA7/10 per le società e AA9/12 per le ditte individuali). Alternativamente, le variazioni presso il Registro delle Imprese e l’Agenzia delle Entrate possono essere eseguite successivamente ma entro 30 gg dall’avvio dell’attività.

Nell’ambito del Registro delle Imprese le modifiche devono interessare i luoghi di esercizio dell’attività nonché la sezione dell’attività a cui si riferisce, distinta tra principale e secondaria. Pertanto, nella sezione deputata alla descrizione dell’attività, cui è riferito il commercio online, dovrà essere inserita la descrizione della nuova modalità operativa. 

Rispetto alla Variazione dei Dati ai fini IVA (modello AA7/10 o AA9/12) presso l’Agenzia delle Entrate, il contribuente nel “Quadro B Soggetto d’Imposta”, alla Sezione “Attività di commercio elettronico”, dovrà indicare l’indirizzo del sito web utilizzato per l’e-commerce, oltre al Service Provider ospitante il sito web.

5.3 Commercio online e disposizioni antiriciclaggio nel settore dell’oro e degli oggetti preziosi
Il commercio in via telematica, nella modalità online, già attuata per beni di vario genere e di largo consumo, può anche essere presa in considerazione nel caso della compravendita di oggetti preziosi usati, nonché del commercio di oro da investimento; questo, naturalmente nel rispetto delle normative che, attualmente, regolano tali attività specifiche e, in un modo mirato, di quelle antiriciclaggio di cui ai D.lgs. n. 231/07 (Operatori professionali in Oro per il commercio dell’oro da investimento) e 92/2017 (Operatori Compro oro per il commercio di oggetti preziosi usati), che comportano obbligatoriamente l’osservanza di procedure particolari afferenti la esatta e inequivocabile identificazione del cliente, dell’esecutore e del titolare effettivo che, nel caso di specie, deve avvenire senza la presenza fisica del cliente medesimo, rispettando le disposizioni previste.

Per l’avvio di tali operazioni nella modalità online, inoltre, è opportuno che le parti coinvolte nella transazione di oro e/o oggetti preziosi, stipulino in forma libera un contratto “pro forma-copia commissioni” recante le condizioni generali dell’operazione medesima, nonché le informazioni essenziali per lo svolgimento della transazione.

A ciò, va aggiunto che le procedure con relative modalità di identificazione del Cliente/Esecutore sono le medesime sia in caso di compravendita di oggetti preziosi usati, sia nel caso di commercio di oro da investimento; il tutto, naturalmente, in forma preliminare nelle fasi di instaurazione del rapporto e/o conferimento dell’incarico specifico, che nelle tipiche fattispecie, si dipanano nel sostanziale avvio dell’operazione commerciale.

Occorre sottolineare che i soggetti dediti alla compravendita di oggetti preziosi usati si limitano ad identificare il cliente/esecutore (rif. Art. 18, co.1 lett. a) del D.lgs n° 231/07), mentre gli Operatori Professionali in Oro, per le specifiche attività di commercio, lavorazione, produzione di oro da investimento e/o materiale d’oro ad uso industriale di cui alla L. 7/2000, sono tenuti ad identificare anche il titolare effettivo delle operazioni, a raccogliere informazioni sullo scopo e sulla natura dei rapporti, nonché ad attuare una procedura di “controllo costante” durante tutta la durata dell’operazione o del rapporto medesimo (rif. Art. 18, comma 1, lettere a), b), c) e d)). 

Figura n° 24  “Identificazione della clientela secondo la normativa antiriciclaggio”
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In riferimento a tale ultimo aspetto e alle relative modalità di assolvimento di identificazione a distanza, l’articolo 19, comma 1, lettera a) del d.lgs n° 231/2007 (decreto antiriciclaggio), contempla alcuni casi, di seguito indicati, in cui l’identificazione del cliente, può avvenire senza la presenza fisica del cliente medesimo; questo, infatti, integrando sostanzialmente la fattispecie del commercio on line (sia per l’oro da investimento, sia per gli oggetti preziosi usati); cioè:

“L'obbligo di identificazione si considera assolto, anche senza la presenza fisica del cliente, nei seguenti casi: 

1) per i clienti i cui dati identificativi risultino da atti pubblici, da scritture private autenticate o da certificati qualificati utilizzati per la generazione di una firma digitale associata a documenti informatici, ai sensi dell'articolo 24 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82;

2) per i clienti in possesso di un'identità digitale, con livello di garanzia almeno significativo, nell'ambito del Sistema di cui all'articolo 64 del predetto decreto legislativo n. 82 del 2005, e della relativa normativa regolamentare di attuazione, nonché di un'identità digitale con livello di garanzia almeno significativo, rilasciata nell'ambito di un regime di identificazione elettronica compreso nell'elenco pubblicato dalla Commissione europea a norma dell'articolo 9 del regolamento UE n. 910/2014, o di un certificato per la generazione di firma elettronica qualificata o, infine, identificati per mezzo di procedure di identificazione elettronica sicure e regolamentate ovvero autorizzate o riconosciute dall'Agenzia per l'Italia digitale;

(in questo caso il riferimento specifico è allo SPID - il cui sistema è aperto anche agli enti privati - o alla Carta di Identità Elettronica; va da sé che ai fini dell’effettiva identificazione a distanza attraverso tali strumenti, l’Operatore dovrà dotarsi di una precipua infrastruttura informatica che consenta il regolare funzionamento della procedura di identificazione).

3) per i clienti i cui dati identificativi risultino da dichiarazione della rappresentanza e dell'autorità consolare italiana, come indicata nell'articolo 6 del decreto legislativo 26 maggio 1997, n. 153;

4) per i clienti che siano già stati identificati dal soggetto obbligato in relazione ad un altro rapporto o prestazione professionale in essere, purché le informazioni esistenti siano aggiornate e adeguate rispetto allo specifico profilo di rischio del cliente;

4-bis) per i clienti che, previa identificazione elettronica basata su credenziali che assicurano i requisiti previsti dall'articolo 4 del Regolamento Delegato (UE) 2018/389 della Commissione del 27 novembre 2017, dispongono un bonifico verso un conto di pagamento intestato al soggetto tenuto all'obbligo di identificazione. Tale modalità di identificazione e verifica dell'identità può essere utilizzata solo con riferimento a rapporti relativi a carte di pagamento e dispositivi analoghi, nonché a strumenti di pagamento basati su dispositivi di telecomunicazione, digitali o informatici, con esclusione dei casi in cui tali carte, dispositivi o strumenti sono utilizzabili per generare l'informazione necessaria a effettuare direttamente un bonifico o un addebito diretto verso e da un conto di pagamento; (non applicabile per il commercio di oro e/o oggetti preziosi usati);

4-ter) per i clienti già identificati da un soggetto obbligato, i quali, previa identificazione elettronica basata su credenziali che assicurano i requisiti previsti dall'articolo 4 del regolamento delegato (UE) 2018/389 della Commissione, del 27 novembre 2017, consentono al soggetto tenuto all'obbligo di identificazione di accedere alle informazioni relative agli estremi del conto di pagamento intestato al medesimo cliente presso il citato soggetto obbligato in uno Stato membro dell'Unione europea. Tale modalità di identificazione e verifica dell'identità può essere utilizzata solo con riferimento a rapporti relativi a servizi di disposizione di ordini di pagamento e a servizi di informazione sui conti previsti dall'articolo 1, comma 2, lettera h-septies.1), numeri 7) e 8), del testo unico di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385. Il soggetto tenuto all'obbligo di identificazione acquisisce in ogni caso il nome e il cognome del cliente; (non applicabile per il commercio di oro e/o oggetti preziosi usati);

5) per i clienti i cui dati identificativi siano acquisiti attraverso idonee forme e modalità, individuate dalle Autorità di vigilanza di settore, nell'esercizio delle attribuzioni di cui all'articolo 7, comma 1, lettera a), tenendo conto dell'evoluzione delle tecniche di identificazione a distanza”;

In riferimento al suddetto punto 5, risulta necessario specificare che le Autorità di vigilanza di settore (nell’ambito delle attribuzioni di cui all’art. 7, comma 1, lettera a) del D.lgs n° 231/07), verificano il rispetto da parte dei soggetti rispettivamente vigilati, degli obblighi previsti dal decreto in questione e dalle relative disposizioni di attuazione. A tal fine le stesse Autorità adottano nei confronti dei richiamati soggetti, disposizioni di attuazione del d.lgs n° 231/07 in materia di organizzazione, procedure e controlli interni e di adeguata verifica della clientela.

Nello specifico, secondo l’articolo 1, comma 1, lettera c) del D.lgs n° 231/07, per Autorità di Vigilanza di Settore si intendono: “la Banca d'Italia, la CONSOB e l'IVASS in quanto autorità preposte alla vigilanza e al controllo degli intermediari bancari e finanziari, dei revisori legali e delle società di revisione legale con incarichi di revisione legale su enti di interesse pubblico e su enti sottoposti a regime intermedio e la Banca d'Italia nei confronti degli operatori non finanziari che esercitano le attività di custodia e trasporto di denaro contante e di titoli o valori a mezzo di guardie particolari giurate, in presenza della licenza di cui all'articolo 134 TULPS, limitatamente all'attività di trattamento delle banconote in euro, in presenza dell'iscrizione nell'elenco di cui all'articolo 8 del decreto-legge 25 settembre 2001 n. 350, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 novembre 2001, n. 409”.

Come già accennato nel capitolo n° 4 del presente elaborato, né gli Operatori Professionali in Oro, né gli Operatori Compro Oro sono dotati di un’Autorità di Vigilanza di settore e/o di un Organismo di autoregolamentazione. 

Pertanto, al netto dei casi effettivamente applicabili, indicati ai punti da 1 a 4 (comma 1, art. 19, D.lgs n° 231/07), i richiamati Operatori in Oro privi di Enti di regolamentazione secondaria di riferimento, parrebbe possano far riferimento (fino ad oggettiva prova del contrario) alle modalità di identificazione a distanza individuate dalla Banca d’Italia per gli Intermediari bancari e finanziari; tanto, in quanto estensive e a garanzia degli obiettivi di tracciabilità e di contrasto ai fenomeni criminali che la disciplina specifica si pone. 

Le modalità in di identificazione a cui si fa riferimento sono quelle contenute nel documento “Disposizioni in materia di adeguata verifica della clientela per il contrasto del riciclaggio e del finanziamento del terrorismo” del 30 luglio 2019 - così come modificato dal Provvedimento del 13 giugno 2023.

Figura n° 25: “Autorità di Vigilanza e forme di identificazione a distanza 
praticabili per il settore oro”
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Quindi:

Der eseguire 'identificazione a distanza del cliente, potrebbero eventualmente fare riferimento alle modalita

individuate dalla Banca d’Ttalia per gli Operatori Finanziari contenute nel Documento del 31 Luglio 2019

TANTO IN QUANTO:

1. OPO e OCO non sono dotati di un Organo di autoregolamentazione specifico

2. Le procedure definite per le Banche sono estensive e a garanzia degli obiettivi di tracciabilita




In particolare, la sezione VIII del documento di Banca d’Italia contiene disposizioni specifiche in materia di operatività a distanza intendendo per tale l’operatività svolta senza la compresenza fisica, presso l’Operatore, del cliente, dei dipendenti dell’Operatore o di altro personale incaricato dall’Operatore medesimo.

In casi di operatività a distanza, quindi, occorre prestare particolare attenzione in considerazione dell’assenza di un contatto diretto con il cliente o con l’esecutore; inoltre, è opportuno tenere in conto il rischio di frodi connesse al furto di identità. 

Detto ciò, nel documento di Banca d’Italia è stabilito che nei casi di operatività a distanza, i destinatari dello stesso:

a) acquisiscono i dati identificativi del cliente e dell’esecutore e ne effettuano il riscontro su una copia – ottenuta tramite fax, posta, in formato elettronico o con modalità analoghe – di un valido documento di identità, ai sensi della normativa vigente;

b) effettuano riscontri ulteriori (rispetto a quelli ordinariamente effettuati) sui dati acquisiti, secondo le modalità più opportune in relazione al rischio specifico. A titolo esemplificativo, si indicano le seguenti modalità: 

· contatto telefonico su utenza fissa (welcome call); 

· invio di comunicazioni a un domicilio fisico con ricevuta di ritorno;

· bonifico effettuato dal cliente attraverso un intermediario bancario e finanziario con sede in Italia o in un paese comunitario; 

· richiesta di invio di documentazione controfirmata; 

· verifica su residenza, domicilio, attività svolta, tramite richieste di informazioni ai competenti uffici ovvero mediante incontri in loco, effettuati avvalendosi di personale proprio o di terzi. 

Nel rispetto dell’approccio basato sul rischio, gli Operatori potrebbero utilizzare meccanismi di riscontro basati su soluzioni tecnologiche innovative e affidabili (es., quelle che prevedono forme di riconoscimento biometrico), purché assistite da robusti presidi di sicurezza; 

c) individuano, nel documento di policy antiriciclaggio, gli specifici meccanismi di cui intendono avvalersi per effettuare le attività di riscontro sub b) ed illustrano le valutazioni condotte dalla funzione antiriciclaggio sui profili di rischio che caratterizzano ciascuno di questi strumenti e sui relativi presidi di sicurezza. 

Resta fermo che ai fini della corretta ed effettiva applicazione delle modalità avanti richiamate, è necessario dotarsi di tutti gli strumenti tecnici, operativi e organizzativi, oltre che di un’affidabile infrastruttura informatica. 

In conclusione, è opportuno evidenziare che, fino al 03 ottobre 2023, il documento di Banca d’Italia contemplava un’ulteriore modalità di identificazione a distanza alternativa a quella avanti descritta. Si tratta della c.d. procedura di registrazione audio/video che è stata abrogata dal Provvedimento della stessa Banca d’Italia del 13 giugno 2023.

L’eliminazione della “procedura audio/video” è stata dettata dal recepimento degli Orientamenti EBA del 22 novembre 2022 sull’utilizzo di soluzioni di “onboarding” a distanza del cliente per le finalità di adeguata verifica; in base a tali indicazioni, infatti, le soluzioni di identificazione a distanza del cliente dovrebbero utilizzare protocolli sicuri e algoritmi crittografici in linea con le migliori prassi del settore per salvaguardare la riservatezza, l'autenticità e l'integrità dei dati scambiati, ove applicabile.

Figura n° 26: “Procedure di identificazione a distanza secondo la Banca d’Italia”
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6.
Il limite all’utilizzo del denaro contante
6.1 Le disposizioni dell’art. 4, comma 2 del decreto legislativo n° 92/2017
Per rafforzare lo strumento della tracciabilità finanziaria del commercio dei preziosi usati, il legislatore è intervenuto con la specifica misura limitativa dell’uso del contante rivolta agli operatori esercenti nel settore. Il comma 2, dell’art. 4, dispone, infatti, che il limite all’utilizzo del contante per le “operazioni di compro oro” è fissato a euro 499,99.

L’articolo 4, comma 2 del D.lgs n° 92/2017, infatti, prevede quanto segue: “Le operazioni di importo pari o superiore a 500 euro sono effettuate unicamente attraverso l'utilizzo di mezzi di pagamento, diversi dal denaro contante, che garantiscano la tracciabilità dell'operazione medesima e la sua univoca riconducibilità al disponente. In dette ipotesi, l'utilizzo di tali strumenti è obbligatorio, indipendentemente dal fatto che l'acquisto o la vendita dell'oggetto prezioso usato siano effettuati con un'unica operazione o con più operazioni frazionate”.
In buona sostanza, le operazioni di acquisto e vendita (all’ingrosso o al dettaglio), ovvero le operazioni di permuta aventi importo pari o superiore a euro 500,00 devono essere effettuate unicamente attraverso l’utilizzo di mezzi di pagamento, diversi dal danaro contante che possano garantire la tracciabilità delle operazioni e la loro riconducibilità al soggetto disponente. 

Si precisa, che per denaro contante il decreto, alla lettera g) del primo comma dell’art. 1, intende le banconote e le monete metalliche, in euro o in valute estere, aventi corso legale; invece, per mezzi di pagamento, la lettera i) dello stesso articolo 1, contempla: il denaro contante, gli assegni bancari e postali, gli assegni circolari o altri assegni ad essi assimilabili o equiparabili, i vaglia postali, gli ordini di accreditamento o di pagamento, le carte di credito e le altre carte di pagamento, e addirittura le polizze assicurative trasferibili, le polizze di pegno nonché ogni altro strumento a disposizione che permetta di trasferire, movimentare o acquisire, anche per via telematica, fondi, valori o disponibilità finanziarie.

Va osservato che prima dell’entrata in vigore del decreto n. 92/2017, il limite all’utilizzo del contante, anche per i soggetti esercenti l’attività di Compro oro, era allineato a quello previsto dall’art. 49 del decreto antiriciclaggio n. 231 del 2007. L’attuale “Disciplina Antiriciclaggio” (D.Lgs n° 231/07 mod dal D.Lgs n° 90/2017), al suddetto articolo, fissa a € 4.999,99 la soglia del denaro contante riferito ad operazioni effettuate a qualsiasi titolo, siano gli esecutori persone fisiche o giuridiche. 

Da ciò ne riviene, quindi, che gli Operatori Professionali in Oro dediti al compimento di operazioni che hanno ad oggetto oro da investimento e materiale d’oro, in qualità di soggetti obbligati al D.Lgs n° 231/07, soggiacciono alla limitazione di € 4.999,99; soglia che tuttavia, negli ultimi anni ha registrato variazioni con provvedimenti di legge così come riportati nella seguente tabella:

	DECORRENZA
	LIMITE AL CONTANTE

	9 maggio 1991
	20 milioni di lire (10.329,14 euro)

	26 dicembre 2002
	12.500 euro

	30 aprile 2008
	5.000 euro

	25 giugno 2008
	12.500 euro

	31 maggio 2010
	5.000 euro

	13 agosto 2011
	2.500 euro

	6 dicembre 2011
	1.000 euro

	1° gennaio 2016
	3.000 euro

	1° luglio 2020
	2.000 euro

	dal 1° gennaio 2023
	5.000 euro


In riferimento a quanto esposto, visto il settore di appartenenza riferito all’esercizio dell’acquisto e della vendita di oggetti preziosi usati, le cui transazioni risultano facilmente di elevato valore, non si possono non registrare difficoltà oggettive da parte degli operatori di settore. L’introduzione di tale ristrettezza operativa, comporta un serio limite oggettivo di funzionamento, che potrebbe, effettivamente, pregiudicare la continuazione dell’esercizio di tale attività di impresa. 

Basti pensare all’elevata mole di soggetti privati (es. anziani e altri) sprovvisti di uno strumento tracciabile; tali soggetti, qualora decidessero di monetizzare i propri monili usati per far fronte ad esigenze di prima necessità, si troverebbero in seria difficoltà nel caso in cui l’importo dell’operazione superi il limite di € 499,99. Questo da un lato, potrebbe scoraggiare la propensione alla cessione dei preziosi usati, e dall’altro, potrebbe incentivare modalità operative fuori dal rispetto della legge.
6.2 Il limite al contante e l’operazione frazionata
Dal richiamato articolo 4, comma 2 del D.lgs n° 92/2017, inoltre, si ricava che i trasferimenti di denaro contante, effettuati con più pagamenti inferiori alla soglia di € 500,00 (pagamenti che appaiono artificiosamente frazionati) non sono ammessi.

Tanto, infatti, configurerebbe la così detta “operazione frazionata” che lo stesso Decreto Legislativo contempla all’art. 1, comma 1, lettera p), e cioè un’operazione unitaria sotto il profilo del valore economico, di importo pari o superiore ai limiti stabiliti dal decreto, posta in essere attraverso più operazioni, singolarmente inferiore ai predetti limiti, effettuate in momenti diversi ed in un circoscritto periodo di tempo fissato in sette giorni (ferma restando la sussistenza dell’operazione frazionata quando ricorrano gli elementi per ritenerla tale).

Sul tema specifico, inoltre, è intervenuto il Dipartimento del Tesoro con le FAQ “Compro Oro” con le quali ha fornito ulteriori chiarimenti in materia di limite al contante e operazione frazionata.

In particolare, le FAQ recitano quanto segue:

“Ai fini del superamento della soglia che, ai sensi dell’articolo 4 comma 2 del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 92, limita a 500 euro l’utilizzo del pagamento in contanti delle operazioni di compro oro, rileva il pagamento effettuato in diverse rate, ciascuna di importo inferiore alla soglia?
L’articolo 4, comma 2, del decreto legislativo 92/2017 dispone che le operazioni di compro oro, di importo pari o superiore a 500,00 euro siano effettuate esclusivamente attraverso l’utilizzo di mezzi di pagamento, diversi dal contante, che garantiscano la tracciabilità dell’operazione e la sua riconducibilità al disponente. Al fine dell’individuazione di un’operazione unitaria sotto il profilo del valore economico pari o superiore a 500,00 euro, non rileva la possibilità che l’importo complessivo dell’operazione sia corrisposto attraverso distinte dazioni di denaro contante d’importo inferiore alla suddetta soglia. In tale ipotesi, infatti, è ravvisabile un artificioso frazionamento di un importo complessivo superiore alla soglia di legge, al fine di eludere la disposizione di cui al 2° comma del predetto articolo 4”.

Detto ciò, è opportuno chiarire che i suddetti 7 giorni rappresentano un termine presuntivo e indicativo di una operazione frazionata che, ad ogni modo, necessiterebbe di una maggiore analisi per ogni singolo caso specifico; infatti, oltre all’aspetto temporale andrebbe considerato anche quello economico dell’operazione, poiché, un conto è cedere in momenti diversi (2 giorni anche vicini) due o più oggetti distinti e indipendenti l’uno dall’altro, ben altro è cedere, in due operazioni differenti, componenti diversi di un unico oggetto di valore complessivo superiore al limite all’utilizzo del contante. 

Considerata, infatti, l’eventualità che, nel particolare settore, un soggetto possa maturare la decisione di cedere un certo quantitativo di oggetti e, subito dopo tale cessione, il medesimo cliente torni presso il compro oro per cederne altri, la fattispecie rappresentata da due o più cessioni effettuate nell’arco di breve tempo, non desterebbe (fino a prova del contrario) il sospetto di operazioni frazionate. Contrariamente, quando tali fattispecie di operazioni assumono un carattere di continuità e/o sistematica, il sospetto che l’operazione sia stata artatamente frazionata diviene concreto e, quindi, sanzionabile.

Ad ogni buon conto, in riferimento alle osservazioni avanti rappresentate è sempre raccomandato (anche quando non emergono effettivi elementi di sospetto) un approccio prudenziale tale da evitare il compimento di operazioni frazionate, come avanti descritte.

6.3 Le FAQ antiriciclaggio del Ministero dell’Economia e delle Finanze: il limite al contante per le operazioni di compro oro
Inoltre, in tema di limitazione all’utilizzo del contante di € 499,99, il Dipartimento del Tesoro, nelle FAQ “Compro Oro”, chiarisce anche gli aspetti di dubbia interpretazione, rivenienti dalla citata limitazione prevista per le operazioni compro oro.

Nello specifico, per le operazioni di importo superiore alla soglia stabilita dall’art. 4, comma 2 del D.lgs n° 92/2017 (€ 500,00), è ammesso il c.d. pagamento misto. In termini pratici, un’operazione di importo pari, ad esempio, a € 800,00 può essere regolata fino a € 499,99 in contanti e per la parte restante con mezzo tracciabile (es. bonifico, assegno, carta di credito, ecc.).

Rif. Faq Compro Oro del MEF:

“A fronte di un’operazione compro oro di importo superiore alla soglia prevista dall’articolo 4, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 92, è possibile effettuare/ricevere il pagamento parte in contanti e parte con mezzi di pagamento tracciabili?

Si. A fronte di un’operazione di compro oro d’importo pari o superiore a 500 euro, è possibile effettuare/ricevere il pagamento in contanti fino all’importo di 499,99 euro e, per il rimanente importo, con mezzi tracciabili (ad es. assegno o carta di credito). Tale modalità di pagamento dell’operazione compro oro dovrà essere annotata sulla scheda relativa all’operazione compro oro di cui all’articolo 5 comma 2, del d.lgs. 92/2017”.

Figura n° 27 “Gestione del Limite al Contante”
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7.
Il conto corrente dedicato alle “operazioni compro oro”
7.1 La gestione del conto corrente dedicato
Il Decreto Legislativo n. 92/2017, oltre ad introdurre misure di contrasto all’utilizzo del sistema finanziario e/o del mercato specifico della compravendita di oggetti preziosi usati per fini illeciti, reca disposizioni volte a garantire la piena tracciabilità delle operazioni di acquisto e di vendita dei predetti oggetti, contemplando le modalità, i limiti e i corrispondenti mezzi di pagamento utilizzati per l'acquisto o per la vendita dei medesimi. 

Al fine di garantire la tracciabilità delle transazioni effettuate nell’esercizio della compravendita di oggetti preziosi usati, è stato stabilito dal primo comma dell’articolo 5, che gli “operatori compro oro” sono obbligati all’utilizzo di un conto corrente, bancario o postale, dedicato in via esclusiva alle transazioni finanziarie eseguite in occasione del compimento di operazioni di compro oro.

Ciò sta a significare che ogni commerciante di oggetti preziosi usati, nello svolgimento della propria attività, deve necessariamente dotarsi, oltre ad ogni e/o eventuale conto corrente di impresa già utilizzato per le svariate movimentazioni bancarie (es. canoni di locazione, addebito stipendi, pagamento tasse e spese generali di utenze, cancelleria, consulenze, addebiti vari, ecc.), anche di un altro conto corrente specifico dedicato solo ed esclusivamente alle transazioni commerciali aventi ad oggetto la compravendita di oggetti preziosi usati.

Tuttavia, non si può fare a meno di osservare l’annosa criticità legata proprio all’accesso ai servizi bancari (a partire dal rapporto di conto corrente) che affligge già da tempo gli operatori esercenti l’attività di compro oro. Negli ultimi anni, infatti, si è registrato un sensibile aumento, dei singoli casi di chiusura unilaterale del rapporto di conto corrente, nonché di diniego all’apertura di nuovi rapporti, da parte di svariati Istituti Bancari e similari, nei confronti degli Operatori compro oro. 

Tanto, in assenza dell’esecuzione, di fatto, da parte delle Banche, delle disposizioni in materia antiriciclaggio con relativi esiti negativi, senza addurre apparentemente alcuna scritta e fondata motivazione e in contrasto a disposizioni normative di natura costituzionale, di leggi ordinarie nazionali e di leggi comunitarie.

Gli ultimi riferimenti specifici sono agli artt. 3 e 41 della carta Costituzionale (principio di uguaglianza e di libera iniziativa economica), al D.lgs n. 231/07 (esecuzione delle misure di adeguata verifica) e all’art. 5, comma 1 del D.lgs n. 92/2017 (Disciplina dell’attività di compro oro) che, come detto avanti, dispone in forma precipua l’obbligo di tenuta di un “conto corrente dedicato” in via esclusiva per lo svolgimento dell’attività di “compravendita di oggetti preziosi usati”, pena l’esercizio abusivo della professione sanzionabile sia sotto il profilo amministrativo sia penale.

Al di là di ciò, e al netto degli interventi normativi e di prassi adottati dalle Autorità e Istituzioni competenti per il superamento delle criticità in esame, a cui si aggiungono le svariate azioni giudiziarie intraprese dai singoli soggetti destinatari dei provvedimenti restrittivi adottati dalle Banche, risulta utile approfondire tutti gli aspetti legati alla vera e propria gestione del conto corrente dedicato alle operazioni di compro oro di cui all’art. 5, comma 1 del D.lgs n° 92/2017. 

A questo proposito, è di aiuto l’immagine successiva nella quale vengono principalmente specificate le operazioni ammesse sul conto in esame, nonché quelle generalmente da escludere.

Figura n° 28: “Conto corrente dedicato e operazioni specifiche”
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Quanto invece alla gestione effettiva del conto corrente dedicato, agli operatori compro oro, è data piena discrezionalità; lo strumento di tracciabilità, infatti, potrà essere utilizzato, o attraverso un’accensione ex novo presso l’istituto di credito prescelto e/o accordante, o utilizzando un conto corrente bancario o postale aperto per altre finalità o anche ex ante l’entrata in vigore del Decreto Legislativo n° 92/2017, purché sia dedicato da quel momento in poi alle sole operazioni di compro oro. 

Definite tali ipotesi e in termini pratici, l’azienda dovrà, attraverso operazioni di autogestione interna alla stessa, far confluire le operazioni inerenti la compravendita di oggetti preziosi usati, solo ed esclusivamente, sul conto corrente che assolverà alle funzioni di “conto corrente dedicato” di cui all’art. 5, comma 1 del decreto n. 92/2017.   

Il conto corrente dedicato, altresì, sarà strettamente collegato alla c.d. “Prima nota cassa”; è vivamente consigliata la predisposizione di questo prospetto in ogni unità locale attiva, al fine di poter rilevare, sia i prelievi effettuati dal c/c dedicato per l’acquisto di oggetti preziosi usati da privati o da altri soggetti partita IVA, sia gli introiti rivenienti dalla vendita dei medesimi beni usati, in caso di cessione a fonderia o rivendita al pubblico (consumatori privati).

Un importante aspetto operativo legato alla gestione del conto corrente dedicato, riguarda i passaggi di somme di danaro dal “conto corrente generico” al conto corrente dedicato (e viceversa); queste operazioni, devono avvenire con giroconti, bonifici o altri strumenti tracciabili con apposite causali di riferimento, di seguito indicate: 

1) Nella dotazione iniziale del c/c dedicato appositamente acceso: “giroconto per la dotazione iniziale di liquidità” da conto corrente generico, oppure “versamento ex novo di somme in contanti”; 

2) Nel trasferimento di ricavi dal c/c dedicato al conto generale (per assegnare il reddito al titolare o per fornire il conto generale di risorse per il pagamento dei costi generali), nelle causali si può indicare: “giroconto per titolare c/utili”; “giroconto per costi generali”.

Figura n° 29: “Passaggi di denaro e giroconti”
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7.2 Le FAQ antiriciclaggio del Ministero dell’Economia e delle Finanze in materia di conto corrente dedicato
Il Dipartimento del Tesoro del Ministero dell’Economia e delle Finanze fornisce alcune delucidazioni e chiarimenti circa l’apertura e la gestione del conto corrente dedicato di cui all’art. 5, co. 1 del D.Lgs n° 92/2017, attraverso le “FAQ compro oro”.

In tale documento, infatti, il MEF si sofferma sui casi in cui l’attività di commercio di oggetti preziosi usati viene esercitata in più sedi operative; a tal proposito, il medesimo Organo amministrativo dello Stato, ritiene che sia compatibile con la finalità di garantire la tracciabilità delle transazioni effettuate nell’esercizio dell’attività di compro oro, che ognuna delle sedi utilizzi un proprio conto corrente.

Tuttavia, il termine “ritiene”, non esclude la possibilità che, indipendentemente dalla struttura aziendale dell’Operatore Compro Oro, venga utilizzato un unico conto corrente dedicato da cui movimentare tutte le transazioni relative alle “operazioni compro oro” effettuate nelle singole sedi operative.

In particolare, le citate FAQ chiariscono quanto segue:

“Quali sono i limiti di utilizzo del conto corrente dedicato all’attività di compro oro, di cui all’articolo 5, comma 1, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 92?

Al fine di assicurare la tracciabilità delle operazioni compro oro, l’articolo 5, comma 1, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 92, impone l’utilizzo di un conto corrente dedicato sul quale devono transitare tutte le movimentazioni finanziarie, relative all’attività di compro oro esercitata dall’operatore. Il conto corrente, bancario o postale, garantisce, quindi, la riconducibilità immediata delle movimentazioni ivi registrate, alle operazioni compro oro effettuate dall’operatore compro oro, intestatario del conto corrente, o dal preposto, nell’esercizio dell’attività di compro oro.

Il citato comma 1 dell’articolo 5, prescrive che il conto sia “dedicato in via esclusiva alle transazioni finanziarie eseguite in occasione del compimento di operazioni di compro oro” e, pertanto, è esclusa la possibilità di utilizzo del medesimo conto per transazioni non riferibili all’attività di compro oro.

La provvista del predetto conto dedicato può essere movimentata per effettuare giroconti o bonifici a sostegno di altro conto corrente, intestato al medesimo titolare, utilizzato per la copertura dei costi di gestione dell’attività commerciale.

Nell’ipotesi in cui l’attività di compro oro venga esercitata in più sedi operative, si ritiene compatibile con la finalità di garantire la tracciabilità delle transazioni effettuate nell’esercizio dell’attività di compro oro, che ognuna delle sedi utilizzi un proprio conto corrente, purché sempre nel rispetto di quanto previsto dalla citata norma in ordine al suo esclusivo utilizzo “dedicato” alle transazioni finanziarie relative alla sede operativa assegnataria del conto medesimo.

Figura n° 30: “Riepilogo su conto corrente dedicato”
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7.3 Conto corrente dedicato accessorio: criticità e osservazioni
In riferimento all’obbligo di tenuta del conto corrente dedicato di cui all’articolo 5, comma 1 del D.lgs n° 92/2017, risulta che svariati Operatori Compro Oro situati su tutto il territorio nazionale, sono muniti, a scopo precauzionale, di uno o più conti correnti dedicati “accessori” per poter garantire la continuità operativa in caso e/o previsione di una chiusura del rapporto di conto corrente, da parte del proprio istituto bancario o similare. Da tanto ne riviene, conseguentemente, un’operatività caratterizzata dall’utilizzo di più conti correnti dedicati per una singola unità operativa. 

Alla luce di tale situazione, quindi, sono sorti diversi dubbi circa la eventuale possibilità di comunicazione all’Organismo degli Agenti e dei Mediatori Creditizi (OAM) del conto/i corrente accessorio/i, in quanto la struttura del modulo di iscrizione al Registro degli Operatori Compro Oro permette di comunicare un solo conto corrente dedicato per singola sede operativa

Dunque, per tutto quanto sopra rappresentato - considerato che l’Organismo degli Agenti e dei Mediatori (OAM) assolve alla mera funzione di detenzione del Registro degli Operatori Compro Oro e, tenuto conto che l’orientamento del Ministero dell’Economia e delle Finanze, quale Autorità deputata all’interpretazione della normativa antiriciclaggio (D.lgs n° 92/2017), non contempla in modo esplicito la possibilità di accendere ulteriori conti correnti dedicati riferibili ad una singola sede operativa – si ritiene, per una maggiore trasparenza, nello spirito di adesione alle disposizioni antiriciclaggio in tema di tracciabilità delle operazioni, nonché in ultima analisi valutativa, di dar seguito alla comunicazione dell’eventuale o degli eventuali conti correnti “accessori” (detenuti per una singola sede operativa), presso l’Organismo degli Agenti e dei Mediatori, utilizzando il canale PEC al seguente indirizzo: ufficioelenchi@pec.organismo-am.it.

Ciò detto, si fa comunque presente che il citato Organismo non assume alcun tipo di responsabilità rispetto all’effettiva acquisizione della comunicazione PEC in materia di conto corrente accessorio. Tale comunicazione, infatti, ha la mera finalità cautelativa per l’esercente l’attività di compro oro che, in caso di eventuale controllo della Guarda di Finanza, potrà dimostrare di aver provveduto ad informare gli enti preposti nonostante i limiti operativi rivenienti dagli orientamenti di prassi. 

8.
La tracciabilità delle operazioni di compro oro
8.1 La “scheda numerata di compravendita”
L’art. 5 del Decreto Legislativo n° 92/2017, oltre all’utilizzo obbligatorio di un conto corrente dedicato in via esclusiva alle transazioni eseguite in occasione del compimento di operazioni compro oro, la cui gestione è stata analizzata nel capitolo precedente, contempla al comma 2 un ulteriore strumento atto a garantire e assicurare la tracciabilità degli oggetti preziosi usati e delle relative operazioni; si tratta della c.d. “Scheda numerata di compravendita”.

La suddetta disposizione, introduce, a livello normativo, un onere operativo applicato in maniera uniforme alla totalità dei soggetti obbligati; tale disposizione, infatti, prima dell’entrata in vigore della disciplina de quo, nonché in forza alle specifiche prescrizioni contenute nella Licenza contemplata dall’art. 127 del T.U.L.P.S., in materia di commercio di oggetti preziosi, veniva già osservata da una parte di Operatori Compro Oro, che leggevano, sulla propria autorizzazione al commercio di preziosi rilasciata dalla Questura appartenente, l’indicazione recante l’obbligo di redigere, per ogni operazione di compro oro, un documento riepilogativo contenente gli estremi della transazione (atto di compravendita).

Tanto a differenza di altri per i quali non vi era espressa traccia di indicazione specifica in merito. Il suddetto scenario si configurava in forza del più ampio potere discrezionale conferito al Questore, contemplato dall’articolo 9 del Regio Decreto 773/31, per la maggiore tutela dell’ordine pubblico e che sancisce quanto segue:

“Oltre le condizioni stabilite dalla Legge, chiunque ottenga un'autorizzazione di polizia deve osservare le prescrizioni, che l'autorità di pubblica sicurezza ritenga di imporgli nel pubblico interesse”. 

Secondo quanto disposto dal comma 2 dell’art. 5 del Decreto Legislativo n° 92/2017, gli Operatori Compro Oro, per ogni operazione di compro oro effettuata, dovranno predisporre una scheda numerata progressivamente recante:

Figura n° 31: “Il contenuto della scheda numerata di compravendita – in sintesi”
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a) i dati identificativi del cliente (lett. e), co. 1, art. 1 del decreto): il nome e il cognome, il luogo e la data di nascita, la residenza e, se diverso anche il domicilio, nonché gli estremi del documento (documento esibito, in corso di validità e riconosciuto tale a tutti gli effetti di legge, fotocopiato e inserito nel fascicolo cliente) di identificazione e del codice fiscale; nel caso di soggetti diversi da persona fisica, la denominazione, la sede legale e il/la codice fiscale/P.IVA. I predetti dati sono acquisiti secondo quanto previsto dall’art. 4 del D.lgs n° 92 richiamando i dettami degli artt. 18, comma 1, lett. a) e 19, comma 1, lett. a) del decreto antiriciclaggio (vedi paragrafo n. 4) n. 231/2007

Figura n° 32: “I dati identificativi del cliente”
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b) gli estremi della transazione effettuata con mezzi di pagamento diversi dal denaro contante;

c) una sintetica descrizione delle caratteristiche dell’oggetto prezioso usato acquistato, della sua natura e delle sue principali qualità (es. collana in oro con pendente, bracciale oro bianco a maglie, ecc.); la descrizione dello stato effettivo in cui si trova l’oggetto al momento della cessione; es. sano, rotto, avariato, rottame, ecc.;
d) l’indicazione della quotazione dell’oro e dei metalli preziosi contenuti nell’oggetto usato, rilevata da una fonte attendibile ed indipendente (es. euro 34,50 Au per grammo – fonte: BullionVault LMBA, Kitco, ecc.); dunque, la valutazione dell’oggetto usato in riferimento alle sue caratteristiche, qualità e stato fisico/merceologico, corrisposta effettivamente al cliente; 

e) due foto in formato digitale dell’oggetto scattate da prospettive diverse. La contemporanea presenza del termine “recante” (in riferimento alla Scheda) e l’indicazione del formato digitale delle foto ha generato non poche incertezze sul corretto assolvimento della disposizione. In concreto, il dubbio risiede nell’obbligo di allegare le foto alla scheda, ovvero di archiviare le stesse su supporto elettronico con l’indicazione del protocollo della scheda a cui si riferiscono; a parere di chi scrive, il supporto fotografico è quello elettronico, in quanto la lettera d) del comma 2, art. 5, indica il “formato digitale”; tuttavia, per una maggiore correttezza e completezza dell’assolvimento delle disposizioni in materia di tracciabilità, si consiglia, oltre all’archiviazione delle foto su supporto elettronico, di allegate le stesse, in formato cartaceo, al c.d. “Fascicolo del cliente” più avanti analizzato.

Inoltre, in merito alla fotografia degli oggetti, si osserva come già in passato, in riferimento a quanto disposto dall’art. 9, diverse Questure, nel corpo delle prescrizioni contenute nelle licenze di cui all’art. 127 del Testo Unico di Pubblica Sicurezza, avevano imposto la redazione di una “Scheda/Atto di Vendita” in cui si prevedeva di dettagliare i caratteri e gli elementi dell’operazione, nonché di allegare il supporto fotografico degli oggetti preziosi compravenduti.
Un ulteriore punto critico che sorge dal disposto della lettera d) è riferito al numero degli oggetti da comprendere nel singolo scatto; infatti, accade di frequente che in un’unica operazione si acquistino più oggetti preziosi usati.

A tal proposito, il Ministero dell’Economia e delle Finanze, durante l’incontro avuto con la delegazione di A.N.T.I.C.O. il 17 ottobre 2017, ha rimarcato il tenore letterale del Decreto, ponendo attenzione sul termine “oggetto prezioso”; dunque, si ritiene che in tali occasioni, occorre acquisire due foto per ogni singolo oggetto.

Inoltre, un ulteriore caso particolare su cui il medesimo Ministero ha fatto chiarezza verbale è quello dell’Operatore Professionale in Oro di cui alla L. 7/2000 che, in un'unica operazione, acquista un considerevole numero di oggetti preziosi usati dagli Operatori Compro Oro (che a loro volta hanno acquistato gli oggetti da privati), al fine di impiegare gli stessi oggetti nei processi di trasformazione e fusione; trattandosi di un operazione alla cui base ci sono oggetti preziosi usati, l’Operatore Professionale in Oro, sarà tenuto al rispetto degli obblighi di cui al D.Lgs n° 92/2017, ivi compresa l’acquisizione delle fotografie degli oggetti acquistati.

Ciò significherebbe, fotografare un enorme quantità di oggetti preziosi usati, a discapito della celerità e fluidità delle operazioni commerciali. Il Ministero, dunque, ha dichiarato che in tali casistiche, si ritiene opportuno “fare sistema”; con tale termine l’organo di governo consiglia all’Opo cessionario di acquisire le foto scattate dal Compro Oro cedente al momento dell’acquisto da privati. 

E’ ovvio che, indipendentemente dai suddetti casi specifici, le foto dei singoli oggetti, con scarsa chiarezza, ovvero con un’alta lunghezza focale, potrebbero rappresentare strumenti distorti che non assolverebbero l’obbligo in questione;

f) la data e l’ora dell’operazione (in caso di scheda con più pagine, tale indicazione andrà riportata su ogni singola pagina);

g) l’importo corrisposto e la modalità di pagamento utilizzato (contanti, assegno o bonifico);

h) l’integrazione con le informazioni relative alla destinazione dell’oggetto con i dati identificativi:

· di altro compro oro o cliente a cui l’oggetto è stato ceduto

· dell’Operatore Professionale in Oro di cui alla Legge n° 7/2000, cui l’oggetto è stato ceduto

· delle fonderie o di altre aziende specializzate nel recupero di materiali preziosi, cui l’oggetto è stato ceduto

Figura n° 33: “Destinazione Merce”
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Questo campo dovra essere integrato con le informazioni relative alla destinazione data agli oggetti,

completa dei dati identificativi:
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Tale campo specifico della scheda numerata resterebbe non valorizzato fino al trascorrere del decimo giorno dall’acquisto (fermo amministrativo riferito alla merce preziosa acquistata); termine previsto dall’art. 128 del T.U.L.P.S., e corrispondente al termine prima del quale vi è un’impossibilità oggettiva alla vendita degli oggetti acquistati. Decorso il termine dei 10 giorni di “fermo amministrativo”, nonché maturata l’intenzione di alienare l’oggetto prezioso usato, precedentemente acquistato, nonché venuti a conoscenza del soggetto cessionario, è possibile compilare la sezione del “Destinatario” inserendo i dati identificativi del medesimo.

Figura n° 34: “Bozza di scheda numerata di compravendita ex art. 5, comma 2, d.lgs n° 92/2017 – Fonte A.N.T.I.C.O. “Associazione Nazionale Tutela Il Comparto Oro””
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Dati Operatore
Gioielli Srl
ViaRoma, 1 - Milano
p.iva 12345678910

MARCA DA
BOLLO €2,00

Tipologia Operazione: Acquisto di oggetti preziosi usati

Schedan®: 1/2022

Data:02/01/22 Ora: 11:00

DATI IDENTIFICATIVI DEL CLIENTE (Persona Fisica)

Cognome e Nome
Mario Bianchi

Luogo di nascita
Milano

Data di nascita
01/02/1990

Codice Fiscale
BNCMRA90BO1F205E

Residenza (Stato, Comune, indirizzo) e il domicilio, ove diverso dalla residenza
Via Torino, n° 10 - Milano

Tipo e numero documento
Carta d’identita, n® AY 0562930

Documento rilasciato da
Comune di Milano

Rilascio e Scadenza documento
01/10/2017 - 01/02/2028

DATI IDENTIFICATIVI DEL CLIENTE (Persona Giuridica)

Cognome e Nome

Luogo di nascita

Data di nascita

Mario Bianchi Milano 01/02/1990
Codice Fiscale Residenza (Stato, Comune, indirizzo) e il domicilio, ove diverso dalla residenza
BNCMRA90B01F205E Via Torino, n° 10 - Milano

Tipo e numero documento
Carta d’identita, n° AY 0562930

Documento rilasciato da
Comune di Milano

Rilascio e Scadenza documento
01/10/2017 - 01/02/2028

In qualita di della Societa Con sede legale
Legale Rappresentante Preziosi srl Milano - Via Genova, n° 11
P.IVA/C.F.
02587410369
DESCRIZIONE DELLA MERCE

Caratteristiche, Qualita, Natura degli oggetti

Peso Importo pattuito

Anello in oro giallo nello stato di rottame - Oro 18 kt

8gr | 288,00¢€

Collana in oro bianco con crocifisso pendente - Oro 18 kt

15gr 540,00 €

Totale

828,00 €

Mezzi di pagamento: [V] Contanti (fino a € 499,99)
IBAN: IT15Q0300203280354596258772 CRO/TRN 12345678920

X Bonifico (€ 328,00)

Quotazione oro e/o altri metalli: €/gr: 54,00 (fine gold 999)

Fonte: Bullion Vault

DAssegno [}

Valutazione merce €/gr: 36,00

DESTINAZIONE MERCE (destinazione e dati identificativi della persona fisica/giuridica a cui gli oggetti sono ceduti)
ES: Fonderia Spa, Via Verona n° 20 - Milano - P.IVA 02145896325

TRATTAMENTO DATI PERSONALI: | dati acquisiti sono oggetto di trattamento nel rispetto della normativa privacy
D.Lgs 196/03 e GDPR 679/2016. Allegato: Documento di Riconoscimento, 2 foto per oggetto prezioso

acquistato/venduto.

Firma cedente

FONTE AN.TIC.O.

Firma cessionario





Infine, in merito alla “scheda numerata di compravendita” in questione, si è espresso anche il Ministero dell’Interno – Dipartimento della Pubblica Sicurezza, che con la Nota prot. 557/PAS/U/017459/12020(1), sancisce, richiamando il disposto dell’art. 6, co. 4 del D.Lgs n° 92/2017 in materia di obblighi di conservazione, che:

“le nuove schede, conservate secondo i sistemi predetti, integrano, dunque un modus di annotazione e raccolta dei dati relativi alle transazioni eseguite, del tutto analogo nella ratio al modello del registro delle operazioni giornaliere di cui agli artt. 128 T.U.L.P.S. e 247 Reg. T.U.L.P.S., da tenere presso ciascun esercizio a disposizione dell’Autorità di polizia preposta ai controlli …. Omissis … 

Conseguentemente, deve ritenersi che l’obbligo di tenuta del registro giornale delle operazioni di cui all’art. 128 T.U.L.P.S., possa ormai considerarsi sostituito, per gli operatori in parola, dal nuovo sistema di schede numerate, conservate secondo i citati dettami del Decreto. Pertanto, in tali casi, i consueti controlli di polizia amministrativa dovranno essere eseguiti sulle schede medesime”.

Dunque, l’organo del Governo ha ratificato ulteriormente la sostituzione del registro giornale di cui all’art. 128 del TULPS (anche noto come Registro Preziosi) vidimato dalla Questura territorialmente competente, con il nuovo sistema di schede numerate di cui all’art. 5 del Decreto Legislativo n° 92/2017. Resta fermo, invece, il divieto temporaneo di alienazione o alterazione delle cose preziosi usate previsto dal co. 5, art. 128 del medesimo Testo Unico. 

Ad ogni buon conto, nonostante la citata disposizione normativa (art. 6, Dlgs n° 92/2017) contempli di fatto la sostituzione del Registro Preziosi (art. 128 TULPS) con le schede in esame - così come ribadito nella Nota specifica del Ministero dell’Interno (prot. 557/PAS/U/017459/12020(1)) - molte Questure operanti sul territorio nazionale richiedono ancora l’utilizzo del Registro de quo oltre alle schede di cui all’art. 5, comma 2 del D.lgs n° 92/2017; tanto, in forza all’art. 9 del Testo Unico di Pubblica Sicurezza che, come ampiamento spiegato, attribuisce alle Questure il c.d. potere discrezionale.

In conclusione, dal modello di scheda di compravendita sopra riportato, si può notare lo spazio dedicato alla marca da bollo di €2,00. 

Tale obbligo fiscale, infatti, previsto per le operazioni di compro oro superiori a € 77,47 (acquisti da privati), nonché nel del principio fiscale di alternatività dell’imposta, può essere assolto mediante la medesima scheda. 

A tal proposito, si rende noto che, in termini fiscali, la cessione di beni deve essere documentata da fattura, ricevuta fiscale, scontrino ecc.; nel caso particolare degli acquisti di oggetti preziosi usati da privati, il soggetto passivo IVA documenta l’acquisto con ricevuta emessa dal cliente la quale, per via della natura dell’operazione (operazione non soggetta a IVA per carenza del presupposto soggettivo ai sensi degli artt. 2 e 4 del DPR 633/1972), deve recare una marca da bollo di euro 2,00 (D.M. 24/05/2005). 

8.2 La “ricevuta riepilogativa” al cliente
A conclusione dell’operazione commerciale (operazione di compro oro), secondo quanto previsto dal comma 3 del medesimo articolo 5, l’Operatore Compro Oro rilascia al cliente una ricevuta riepilogativa contenente le informazioni acquisite con la scheda numerata, le cui fattispecie si riportano nel prototipo che viene raffigurato nel modello riportato di seguito:

Figura n° 35: “Bozza di ricevuta riepilogativa ex art. 5, comma 3, d.lgs n° 92/2017 – Fonte A.N.T.I.C.O. “Associazione Nazionale Tutela Il Comparto Oro””

[image: image39.png]‘Numero Progressivo: 1/2022 Data e 0ra:02/01/2022 Rif. Scheda n°: 1/2022

RICEVUTA RIEPILOGATIVA
Art. 5, co. 3, D.Igs n° 92/2017

Dati identificativi del cliente:

Mario Bianchi - nato a Milano - il 01/02/1990 - C.F BNCMRAS0BOIF20SE - Carta d'Identita, n° AY 0562930
silasciato dal Comune di Milano - rilascio 01/10/2017 - 01/02/2028

Descrizione Merce:

Anello in oro giallo nello stato di rottame - oro 18 kt - § gr valutato € 288,00

Collana in oro bianco con crocifisso pendente - oro 18 kt - 15 gr - valutato € 540,00

‘Mezzi di pagamento: € 499,99 denaro contante / € 328,00 bonifico bancario (IT1500300203280354596258772)
Quotazione oro/metalli preziosi- € 54,00 gr (fine gold 999)

Fonte: Bullion Vault

Valutazione merce al gr € 36,00 r (oro 158 kt)

Tmporto pattuito: € 828,00

Data 02/01/2022 Luogo Milano

nb.: Si precisa che sugli oggetti ceduti sono state scattate due fotografie, da prospettive diverse, che vengono
conservate, come per legge, dal soggetto cessionario. L’obbligo di marca da bollo, n° id: 2156216 del 02/10/2022, &
assolto sull'originale (scheda di compravendita)

‘Firma Cedente

Firma Cessionario




8.3 Il “fascicolo del cliente”
In occasione del compimento di ogni singola operazione di “compro oro”, i soggetti obbligati alle disposizioni contenute nel Decreto Legislativo n° 92/2017 acquisiscono, ai fini della tracciabilità degli oggetti e delle operazioni, una serie di dati e documenti che compongono il c.d.  “Fascicolo del cliente”.

Il “Fascicolo del cliente” non è contemplato espressamente dalla normativa antiriciclaggio in questione ma, nell’ottica degli obblighi di conservazione che si analizzeranno nel capitolo successivo, risulta una raccolta di documenti da redigere necessariamente per il corretto assolvimento delle disposizioni antiriciclaggio.

Più precisamente il “Fascicolo del cliente”, contiene i seguenti documenti:

· Copia del documento di identità del cliente: copia che viene acquisita, prima dell’esecuzione dell’operazione compro oro, in ossequio agli obblighi di identificazione di cui all’art. 4 del D.Lgs n° 92/2017

· Scheda numerata di compravendita: documento di cui al par. 7.1 sul quale vengono dichiarati tutti i dettagli dell’operazione

· Copia della ricevuta riepilogativa: copia del documento rilasciato al cliente, recante una sintetica descrizione di quanto contenuto sulla “scheda numerata di compravendita”

· 2 foto per oggetto prezioso acquistato: stampa delle foto di ogni singolo oggetto prezioso usato acquistato, scattate per la corretta redazione della “scheda numerata di compravendita”

Va da sé che oltre a tutto ciò, possono comporre il suddetto Fascicolo del Cliente, i vari documenti aggiuntivi che si dovessero produrre in occasione dell’operazione specifica come ad esempio: contabili di pagamento o copia di assegni utilizzati durante la transazione, esiti delle eventuali interrogazioni di liste antiriciclaggio, report di segnalazioni di operazioni sospette all’occorrenza inviate (di cui si parlerà in seguito), ecc.

9.
Gli obblighi di conservazione
9.1 Il contenuto degli obblighi di conservazione 
Come anticipato nel capitolo precedente, per ogni operazione di compro oro, viene predisposto un “fascicolo del cliente”, il cui contenuto, ai sensi e in osservanza dell’art. 6 del Decreto Legislativo n° 92 del 25 maggio 2017, deve essere conservato per un periodo di anni 10. 

In buona sostanza, i suddetti obblighi di conservazione sono obbligatori per la seguente documentazione: 1) documento di identità o un documento di riconoscimento equipollente (art. 4, comma 1); 2) scheda recante i dati dell’operazione di cui al comma 2 dell’art. 5, ivi incluse n. 2 fotografie degli oggetti acquistati; 3) copia della ricevuta riepilogativa delle informazioni rilasciata al cliente, rilasciata ai sensi del comma 3, dell’art. 5.

Figura n° 36: “Obblighi di conservazione”
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Resta fermo, come accennato nel capitolo precedente, che gli Operatori Compro Oro conserveranno all’interno del richiamato fascicolo del cliente qualsiasi documentazione ulteriore che si dovesse produrre in occasione del compimento di ogni singola operazione specifica.

Inoltre gli stessi Operatori Compro Oro, nel rispetto di tale obbligo, devono adottare sistemi di conservazione che garantiscano: 

a) l’accessibilità completa e tempestiva ai dati da parte delle autorità competenti (GDF – Nucleo polizia Valutaria, MEF, Autorità Giudiziaria, UIF, ecc.) che al momento dell’accesso, devono poter acquisire tempestivamente la documentazione per la quale è prevista l’attività ispettiva; 

b) l’integrità e la non alterabilità dei dati successivamente alla loro acquisizione, in modo che abbiano e conservino le loro qualità di attendibilità e intelligibilità; 

c) la completezza e la chiarezza dei dati e delle informazioni acquisite; più precisamente, la documentazione acquisita e redatta deve contenere in modo comprensibile tutti i dati richiesti; 

d) il mantenimento della storicità dei dati, in modo che, rispetto a ciascuna operazione, sia assicurato il collegamento tra i dati e le informazioni acquisite ai sensi del presente decreto. 

Figura n° 37a: “Garanzia degli obblighi di conservazione”
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Figura n° 37b: “Garanzia degli obblighi di conservazione”
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Inoltre, il comma 3, art. 6, del D.lgs 92/2017, impone che i sistemi di conservazione adottati garantiscano il rispetto delle norme e delle procedure dettate dal codice in materia di protezione dei dati personali, nonché il trattamento dei medesimi esclusivamente per le finalità di cui al presente decreto. 

Nel rispetto delle disposizioni contenute nel D.Lgs n° 193/2003, nonché nel Regolamento UE 679/2016, in materia di protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali e alla libera circolazione di tali dati, il medesimo Decreto antiriciclaggio Compro oro, impone la riservatezza e l’inaccessibilità da parte di terzi ai dati e alle informazioni archiviate nel fascicolo del cliente; è stabilito che, oltre al potenziale divieto di libera consultazione da parte dei soggetti non autorizzati, i fascicoli devono essere nascosti, alla vista di persone estranee all’attività sin dall’accesso, presso il locale commerciale, ovvero, non dovrà consentirsi la riconducibilità dei medesimi fascicoli ai clienti del compro oro.

In termini pratici, i documenti, qualora tenuti anche in forma cartacea, dovranno essere riposti in archivi chiusi e non a vista di chi accede nei luoghi di esercizio dell’attività, oppure, anche se a vista, non dovranno essere visibili i relativi dati anagrafici (riportati sul dorso, sul frontespizio ecc.). 

9.2 Le modalità di conservazione dei dati e dei documenti
Un aspetto di fondamentale importanza relativo alla conservazione dei dati e dei documenti acquisiti durante le operazioni di compro oro, è senz’altro rappresentato dalle modalità e dai sistemi utilizzati per la medesima conservazione.

Quanto alla modalità di conservazione, mutuando le disposizioni contenute nel Provvedimento 3 aprile 2013 di Banca d’Italia emesso per gli intermediari finanziari, si ritiene che, nel rispetto dei suddetti criteri e principi, tale modalità possa essere assolta sia in forma cartacea che elettronica. 

Nella Sezione VIII dal titolo “Gli obblighi di conservazione”, il documento di Banca d’Italia citato, infatti, riporta che: “I destinatari conservano in formato cartaceo o elettronico i documenti acquisiti nell’effettuazione dell’adeguata verifica, al fine di … omissis .. I documenti devono essere prontamente disponibili, in formato cartaceo o elettronico, su richiesta delle Autorità competenti”.

I documenti possono essere conservati in un’unica struttura o presso terzi, purché sia consentito l’accesso senza ostacoli giuridici (riservatezza, privacy) o logistici che compromettano la pronta disponibilità dei documenti stessi.  

Nel merito specifico delle modalità di conservazione dei dati e delle informazioni acquisite atte a garantire l’integrità e la non alterabilità dei dati, di cui alla lettera b), comma 2, art. 6, si osserva che nulla osterebbe, apparentemente, all’utilizzo dei sistemi di archiviazione cartacei di conservazione dei dati, delle informazioni e dei documenti se non vengano violate le disposizioni di “non alterabilità” e di “integrità” dei medesimi. 

Tenuto conto che, il cartaceo, di per sé, rappresenta una forma oggettivamente non garantita di effettiva improcedibilità ad effettuare eventuali modifiche artatamente contemplabili, finalizzate a fornire informazioni distorte e/o alterate rispetto alle originarie, si ritiene più ragionevole e conforme allo spirito della norma, utilizzare metodi informatici di conservazione dei dati e informazioni basati sull’archiviazione digitale attraverso l’impiego di procedure analoghe a quella della “firma digitale” e/o “marca temporale”.

A tal proposito, a meno che non si utilizzi un software gestionale che, oltre a gestire automaticamente la conservazione dei dati e dei documenti, permette di eseguire tutte le operazioni in maniera informatica senza produzione di documenti cartacei, diviene necessario per i soggetti obbligati, scansionare tutti i documenti prodotti per ogni operazione creando un “fascicolo del cliente” digitale e utilizzare uno dei suddetti strumenti informatici di conservazione che possa garantire l’inalterabilità e l’integrità dei documenti.

Figura n°38 : “Sistemi e modalità di conservazione”   
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9.3 La sostituzione del “Registro di Pubblica Sicurezza”
Come accennato nel capitolo precedente, il comma 4, dell’art. 6, D.lgs 92/2017, prevede che l’adempimento degli obblighi di conservazione previsti dal medesimo decreto Legislativo, costituisce valida modalità di assolvimento degli obblighi di cui all’articolo 128 del Regio Decreto 18 giugno 1931, n.773, lasciando inalterato il divieto temporaneo di alienazione o alterazione delle cose preziose usate, previsto dall’articolo 128, quinto comma, del citato T.U.L.P.S. 

In riferimento alla possibilità di sostituire legittimamente i registri di “Pubblica Sicurezza” con il nuovo sistema di “schede numerate di compravendita” redatto ai sensi della normativa antiriciclaggio, un atteggiamento prudente e razionale, suggerisce, prima di eliminare, eventualmente, i registri rilasciati dalle questure, di completare lo scarico degli oggetti acquistati prima della dell’entrata in vigore del decreto n. 92/2017, poiché gli oggetti acquistati prima del nuovo provvedimento non hanno una propria scheda e, alla relativa cessione, non avranno una propria tracciabilità e collegamento con la fonte.  

Come anticipato nel capitolo precedente con specifico riferimento alla “scheda numerata di compravendita”, il Ministero dell’Interno ha sancito in maniera definitiva e ufficiale la sostituzione dei Registri di Pubblica Sicurezza di cui all’art. 128 del T.U.L.P.S. con la Nota prot. 557/PAS/U/017459/12020(1):

“le nuove schede, conservate secondo i sistemi predetti, integrano, dunque un modus di annotazione e raccolta dei dati relativi alle transazioni eseguite, del tutto analogo nella ratio al modello del registro delle operazioni giornaliere di cui agli artt. 128 T.U.L.P.S. e 247 Reg. T.U.L.P.S., da tenere presso ciascun esercizio a disposizione dell’Autorità di polizia preposta ai controlli …. Omissis … Conseguentemente, deve ritenersi che l’obbligo di tenuta del registro giornale delle operazioni di cui all’art. 128 T.U.L.P.S., possa ormai considerarsi sostituito, per gli operatori in parola, dal nuovo sistema di schede numerate, conservate secondo i citati dettami del Decreto. Pertanto, in tali casi, i consueti controlli di polizia amministrativa dovranno essere eseguiti sulle schede medesime”.

Dunque, con la suddetta nota, il Ministero dell’Interno intende coordinare le azioni delle Autorità di Pubblica Sicurezza (Questure) operanti su tutto il territorio nazionale, dando loro l’ordine di interrompere definitivamente le operazioni di vidimazione dei Registri in dotazione, ai fini della normativa TULPS ai soggetti operatori compro oro.

Tuttavia, non sono da escludere eventuali prescrizioni emanate dalle Questure territorialmente competenti in forza all’articolo 9 del T.U.L.P.S. secondo le quali vige ancora l’obbligo ad utilizzare con annessa vidimazione i Registri di Pubblica Sicurezza di cui all’art. 128 del T.U.L.P.S.

10.
La segnalazione delle operazioni sospette – S.O.S.

10.1 Contenuto degli obblighi di segnalazione
L’articolo 7 del D.lgs n° 92/2017, richiamando l’articolo 35 e succ. del D.lgs n° 231/07 (Decreto antiriciclaggio), impone agli Operatori Compro Oro di portare a conoscenza della UIF, mediante l'invio di una “segnalazione di operazioni sospette”, le operazioni per le quali sanno, sospettano o hanno motivi ragionevoli per sospettare che siano in corso o che siano state compiute o tentate operazioni di riciclaggio o che comunque i fondi, indipendentemente dalla loro entità, provengano da attività criminosa.

La segnalazione di operazione sospetta, quindi, si configura come uno strumento di “collaborazione attiva” che i soggetti obbligati alla disciplina antiriciclaggio, ivi compresi gli OCO, hanno a disposizione al fine creare efficienti presidi volti al contrasto dei fenomeni AML/TF potenzialmente perpetrabili nel nostro sistema finanziario.

Ciò detto, un primo aspetto meritevole di osservazione sul tema specifico, riguarda la tempistica di invio delle segnalazioni di operazioni sospette; queste, infatti, devono essere effettuate senza ritardo e prima di eseguire le operazioni tipiche. Tanto, si ricava dal comma 2 dell’articolo 35 del D.lgs n° 231/07 secondo cui i soggetti obbligati (in presenza degli elementi di sospetto) non compiono l’operazione fino al momento in cui non hanno provveduto ad effettuare la segnalazione di operazione sospetta alla UIF.
Tuttavia, il medesimo comma 2 dell’articolo 35, ammette anche la possibilità di effettuare la S.O.S. subito dopo aver eseguito l’operazione specifica, nel caso in cui l’operatività tipica del soggetto obbligato (es. stringenti tempistiche delle transazioni commerciali tipiche degli Operatori Compro Oro, o altro) non consenta di farlo prima.
Per quanto riguarda, invece, l’individuazione del sospetto alla base dell’invio della S.O.S, i soggetti obbligati devono tener conto delle caratteristiche, dell’entità e della natura delle operazioni, o di qualsiasi altra circostanza appresa in ragione delle funzioni esercitate, anche con riferimento alla capacità economica o all’attività svolta dai clienti a cui le operazioni sono riferite. 

È di tutta evidenza, quindi, che il sospetto deve fondarsi su una valutazione compiuta di tutti gli elementi delle operazioni – oggettivi e soggettivi – a disposizione dei segnalanti, acquisiti nell'ambito dell’attività svolta. 
Per agevolare l'individuazione delle operazioni sospette, la disciplina antiriciclaggio applicabile in capo agli Operatori Compro Oro, prevede alcuni strumenti operativi quali: i modelli e gli schemi rappresentativi di comportamenti anomali elaborati e diffusi dalla UIF, nonché gli indicatori di anomalia, emanati e aggiornati dalla UIF, previa presentazione al Comitato di Sicurezza Finanziaria di cui si parlerà nel dettaglio più avanti.

Chiariti tali aspetti, è utile sapere che la UIF, una volta ricevute le segnalazioni di operazioni sospette da parte dei segnalanti, effettua un’analisi specifica delle stesse, volta a comprendere il contesto all'origine della segnalazione, ad individuare i collegamenti soggettivi e operativi, a ricostruire il percorso dei flussi finanziari segnalati come sospetti e ad identificare le possibili finalità sottostanti.

In seguito, la citata UIF fornisce i risultati degli studi effettuati in materia di S.O.S. alle forze di polizia e alle autorità di vigilanza di settore e comunica al segnalante gli esiti delle segnalazioni mediante un flusso di ritorno inviato, con cadenza periodica, a mezzo posta elettronica certificata.

Per tutto quanto avanti rappresentato, occorre specificare che l'adempimento degli obblighi di segnalazione di operazioni sospette è presidiato da garanzie di riservatezza e di anonimato del segnalante. 

A tal fine:

· i soggetti obbligati sono tenuti ad adottare misure volte ad assicurare la massima riservatezza dell'identità delle persone che effettuano la segnalazione;

· la segnalazione inoltrata deve essere priva di qualsiasi riferimento al nominativo della persona fisica segnalante;

· gli Organi Investigativi sono tenuti ad omettere, nelle denunce eventualmente trasmesse all'Autorità Giudiziaria, l'identità delle persone fisiche e degli altri soggetti obbligati che hanno inviato la segnalazione;

· l'Autorità Giudiziaria può richiedere l'identità del segnalante solo con decreto motivato, quando lo ritenga indispensabile ai fini dell'accertamento dei reati per i quali si procede.

Figura n° 39: “Obbligo di Segnalazione delle Operazioni Sospette”
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In conclusione e in riferimento alla tutela del segnalante e alla riservatezza delle informazioni, il decreto in esame all’art. 38 contiene obblighi diretti a impedire la diffusione dei dati al di fuori dei canali ufficiali e funzionali alle attività istruttorie di indagine. 

Infatti, in ogni fase del procedimento, l'autorità giudiziaria adotta le misure necessarie ad assicurare che l'invio della segnalazione e delle informazioni trasmesse dalle FIU, il contenuto delle medesime e l'identità dei segnalanti siano mantenuti riservati. In ogni caso, i dati identificativi dei segnalanti non possono essere inseriti nel fascicolo del Pubblico Ministero né in quello per il dibattimento, né possono essere in altro modo rivelati, salvo che ciò risulti indispensabile ai fini dell'accertamento dei reati per i quali si procede. 

In tale caso, l'Autorità giudiziaria provvede con decreto motivato, adottando le cautele necessarie ad assicurare la tutela del segnalante e, ove possibile, la riservatezza della segnalazione e delle informazioni trasmesse dalle FIU

Inoltre, salvo che il fatto costituisca più grave reato, chiunque rivela indebitamente l'identità del segnalante è punito con la reclusione da due a sei anni. La stessa pena si applica a chi rivela indebitamente notizie riguardanti l'invio della segnalazione e delle informazioni trasmesse dalle FIU o il contenuto delle medesime, se le notizie rivelate sono idonee a consentire l'identificazione del segnalante.

10.2 Gli strumenti di ausilio per l’invio delle segnalazioni di operazioni sospette
Come anticipato nel paragrafo precedente, la disciplina antiriciclaggio in materia di segnalazioni di operazioni sospette prevede una serie di strumenti operativi a cui gli Operatori esercenti l’attività di compro oro possono ricorrere al fine di rendere più agevole l’individuazione di operazioni sospette da segnalare alla UIF. Il riferimento specifico è agli indicatori di anomalia e agli schemi e ai modelli di comportamenti anomali.

In particolare, gli indicatori di anomalia consistono in una elencazione a carattere esemplificativo di connotazioni di operatività, ovvero di comportamenti della clientela da ritenere "anomali" e potenzialmente caratterizzanti intenti di riciclaggio o di finanziamento del terrorismo.
Gli indicatori hanno la funzione di ridurre i margini di incertezza (connessi con valutazioni soggettive o con comportamenti discrezionali) e contribuiscono al contenimento degli oneri e al corretto e omogeneo adempimento degli obblighi di segnalazione di operazioni sospette da parte dei soggetti obbligati.

I modelli e gli schemi rappresentativi di comportamenti anomali, invece, integrano gli indicatori di anomalia come strumento di ausilio per l'individuazione delle operazioni sospette da parte dei segnalanti.

I suddetti modelli e schemi, inoltre, esemplificano prassi e comportamenti anomali ricorrenti riscontrati dalla UIF con riguardo a determinati settori di operatività o a specifici fenomeni riferibili a possibili attività di riciclaggio o di finanziamento del terrorismo.

È chiaro, quindi, che gli indicatori di anomalia e gli schemi di comportamenti anomali, rivestano un ruolo importante per l'orientamento dei soggetti obbligati nella valutazione delle operazioni ai fini della segnalazione alla UIF. 

Ad ogni buon conto, è doveroso evidenziare che i citati indicatori e schemi sono da intendersi:

· NON esaustivi: non è possibile, infatti, definire in modo astratto tutte le casistiche che possono far nascere gli estremi di un'operazione sospetta di riciclaggio o di finanziamento del terrorismo,

· NON tassativi: la mera ricorrenza di una o più anomalie elencate negli indicatori non è motivo di per sé sufficiente per qualificare l'esistenza di un ragionevole motivo di sospetto.

Per tali ragioni, le segnalazioni di operazioni sospette devono basarsi necessariamente su una valutazione compiuta e ponderata di tutti gli elementi informativi a disposizione dei soggetti obbligati.

L’approccio del soggetto, pertanto, non deve fondarsi su un comportamento automatico e asettico, ma deve essere una esecuzione ragionata e partecipata che deve fondarsi sulle linee guida dell’UIF ma deve essere personalizzata all’operazione tipica della propria attività e al cliente richiedente l’operazione.

Figura n° 40: “Indicatori di anomalia”
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10.3 Il Provvedimento UIF del 12 maggio 2023: gli indicatori di anomalia vigenti dal 1° gennaio 2024
Con il Provvedimento del 12 maggio 2023, l’Unità di Informazione Finanziaria ha raggruppato in un unico Testo i nuovi indicatori di anomalia applicabili da tutti i destinatari degli obblighi di segnalazione sospetta, ivi compresi gli OPO e gli OCO; tali indicatori sono vigenti dal 1° gennaio 2024 e sostituiscono quelli contenuti nel D.M. 17 febbraio 2011.

In particolare il citato Provvedimento UIF del 12 maggio 2023, raggruppa ben 34 indicatori di anomalia, ciascuno dei quali, articolato in sub-indici che costituiscono esemplificazioni dell’indicatore di riferimento.

Gli indicatori del Provvedimento in esame sono suddivisi in tre sezioni:

· Sezione A (da indicatore n° 1 a indicatore n° 8): recante indicatori che evidenziano profili attinenti al comportamento o alle caratteristiche qualificanti del soggetto al quale è riferita l’operatività (fattispecie di sospetto legate al cliente);

· Sezione B (da indicatore n° 9 a indicatore n° 32): recante indicatori che riguardano le caratteristiche e la configurazione dell’operatività, anche in relazione a specifici settori di attività (fattispecie di sospetto legate all’operazione o all’attività);

· Sezione C (da indicatori n° 33 a indicatore n° 34): recante indicatori che attengono a operatività che potrebbero essere connesse al finanziamento del terrorismo e a programmi di proliferazione di armi di distruzione di massa.
Figura n° 41: “Gli indicatori di anomalia del Provvedimento UIF del 12 maggio 2023”
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Gli Operatori Professionali in Oro e gli Operatori Compro Oro alle prese con il Provvedimento UIF del 12 maggio 2023, quindi, devono selezionare preliminarmente gli indicatori effettivamente coerenti con la propria attività svolta; una volta identificati gli indicatori applicabili, OPO e OCO devono selezionare i relativi sub-indici rilevanti alla luce della concreta attività esercitata.

In fase di selezione, occorre tenere in considerazione che le circostanze espresse negli indicatori non rilevano ai fini del sospetto, se giustificate da specifiche esigenze rappresentate dal soggetto cui è riferita l’operatività, anche attraverso idonea documentazione, o da altri ragionevoli motivi.

Al contempo, è opportuno che gli Operatori in Oro obbligati alle S.O.S. considerino ulteriori fattispecie che, sebbene non previste in forma specifica dagli indicatori di anomalia in questione, possono suscitare elementi di sospetto tali da far scattare una segnalazione alla UIF.

Figura n° 42: “Selezione e applicazione degli indicatori di anomalia del Provvedimento UIF del 12 maggio 2023”
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10.4 Segnalazioni di operazioni sospette e specifiche tecniche 
La trasmissione delle segnalazioni di operazioni sospette – S.O.S. all’Unità di Informazione Finanziaria avviene in via telematica, tramite il portale Internet INFOSTAT-UIF, previa registrazione e abilitazione al sistema specifico con le modalità di seguito indicate. 

Figura n° 43: “Portale INFOSTAT-UIF”
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Per registrarsi ai sistemi di rilevazione della UIF ciascun soggetto obbligato (cd. Segnalante) deve nominare un soggetto fisico responsabile per la registrazione e l'aggiornamento dei dati anagrafici (cd. Amministratore) e un soggetto fisico responsabile per la valutazione e la trasmissione delle rilevazioni (cd. Referente). I due soggetti possono eventualmente coincidere.
Le persone a tal fine designate devono preliminarmente registrare le credenziali per accedere al portale Infostat-Uif (https://infostat-uif.bancaditalia.it), associate al proprio nominativo e al proprio indirizzo email.

Tali credenziali devono essere strettamente personali e non devono essere comunicate ad altri soggetti: in alcun modo un soggetto fisico può utilizzare le credenziali di un diverso soggetto, né si devono modificare i dati di una username a seguito del rilascio delle abilitazioni per l'invio delle rilevazioni. Ogni persona fisica deve essere in possesso di una propria username. Si richiede inoltre che la username e l'indirizzo email utilizzati nella registrazione siano ad esclusivo impiego del referente e nella sua diretta disponibilità.

Dopo l'avvenuta registrazione delle credenziali di accesso, l'Amministratore richiede l'autorizzazione all'invio delle rilevazioni utilizzando l'applicazione “Anagrafe dei partner UIF” presente sul portale, effettuando i seguenti passaggi:

1) Compilazione della richiesta online per il censimento del segnalane e salvataggio della relativa ricevuta.

2) Invio della ricevuta all'indirizzo uif.registrazione@pec.bancaditalia.it (i soggetti tenuti al possesso della PEC dovranno utilizzare la casella di Posta Elettronica Certificata indicata nella richiesta).

3) Dopo aver ricevuto la richiesta via PEC, la UIF effettua le proprie verifiche e, in assenza di anomalie, avvia il processo di abilitazione tecnica che richiede, di norma, alcuni giorni lavorativi. L'avvenuta approvazione o eventuali errori sono notificati all'indirizzo email dell'Amministratore. Dopo aver ricevuto conferma dell'approvazione, l'Amministratore chiede l'adesione alle rilevazioni di interesse utilizzando le relative funzioni disponibili sul portale.

Al termine di tale processo il Referente è abilitato all'invio delle rilevazioni per conto del Segnalante di riferimento.

Per semplificare l'attività segnaletica, i Referenti possono autonomamente abilitare propri collaboratori a operare per conto del Segnalante, previa registrazione, da parte di ciascuno di essi, di credenziali personali. I Referenti presidiano costantemente la coerenza tra le autorizzazioni concesse e la compagine incaricata di svolgere l'attività segnaletica. Il monitoraggio deve essere condotto periodicamente, con cadenza almeno semestrale e comunque ogni qual volta intervenga una sostituzione del Referente: il subentro del nuovo Referente, infatti, non modifica lo stato delle abilitazioni concesse in precedenza.

Per maggiori informazioni sulle modalità di registrazione è possibile consultare, rispettivamente, le Istruzioni per segnalanti di tipo Persona Fisica e Ditte Individuali e Istruzioni per segnalanti di tipo Persona Giuridica, presenti sul sito dell’Unità di Informazione Finanziaria nella sezione dedicata alle Segnalazioni di Operazioni Sospette.

Il contenuto della segnalazione si articola in quattro principali sezioni informative:

· dati informativi della segnalazione, in cui sono riportate le informazioni che identificano e qualificano la segnalazione e il segnalante;

· elementi informativi, in forma strutturata, sulle operazioni, i soggetti, i rapporti e i legami intercorrenti tra gli stessi;

· elementi descrittivi, in forma libera, sull’operatività segnalata e sui motivi del sospetto;

· eventuali documenti allegati.

Figura n° 44: “Contenuto della S.O.S.”
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La compilazione e l'inoltro delle segnalazioni avviene tramite l'utilizzo del data entry disponibile sul portale INFOSTAT-UIF ovvero mediante caricamento (upload), sul medesimo portale, di file predisposti con applicativi proprietari, sviluppati in autonomia dai segnalanti, secondo gli standard prescritti negli allegati 3a e 3b del Provvedimento del 4 maggio 2011 della UIF.

Le segnalazioni sono sottoposte ad un duplice livello di controlli automatici, effettuati dai segnalanti, mediante gli strumenti di diagnostica disponibili sul portale, e dai sistemi informativi della UIF (in fase di acquisizione della segnalazione), volti ad assicurare l'integrità e la compatibilità delle informazioni fornite.
Figura n° 45: “Contenuto della S.O.S.”
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11.
Violazioni, regime sanzionatorio e attività di controllo 
11.1 Gli illeciti penali e amministrativi connessi all’attività di compro oro
Il Legislatore, nella formazione di una disciplina di settore, fitta di disposizioni antiriciclaggio e rigorosa nell’imposizione delle medesime, ha previsto l’istituzione di un severo e rigido sistema sanzionatorio agli artt. 8, 9 e 10 del decreto, che non si limita alla previsione di sanzioni pecuniarie e amministrative di sospensione, bensì giunge alla previsione e all’irrogazione di misure penali restrittive della libertà individuale. 

Nello specifico, le sanzioni vanno dall’esercizio abusivo dell’attività, all’inosservanza degli obblighi di comunicazione all’OAM, all’omessa identificazione della clientela, alla mancata conservazione dei dati e dei documenti acquisiti fino all’omessa segnalazione delle operazioni sospette; tuttavia, appare evidente la mancata individuazione di sanzioni relative all’inutilizzo o alla cattiva gestione del conto corrente dedicato, nonché al superamento del limite all’utilizzo del denaro contante.

Figura n° 46: “Il quadro delle sanzioni”
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Partendo dall’analisi degli illeciti di natura penale, l’art. 8 del D.lgs n° 92/2017, contempla il c.d. “Esercizio abusivo dell’attività” per effetto del quale: chiunque svolge l’attività di Compro Oro in assenza dell’iscrizione al “Registro degli operatori compro oro” di cui all’articolo 3 del medesimo Decreto Legislativo, è punito con la reclusione da sei mesi a quattro anni, e con multa che va da 2.000,00 euro a 10.000,00 euro, come sotto raffigurato. 

Figura n° 47: “Esercizio abusivo dell’attività”
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Rispetto alla condotta specifica che tale misura (art. 8, D.lgs n° 92/2017) va a sanzionare, ossia l’esercizio abusivo dell’attività di compro oro, si deve necessariamente prendere atto della diffusione che tale fenomeno registra nel settore degli oggetti preziosi. In base ai dati riscontrabili dal Registro degli Operatori Compro Oro presso l’OAM (liberamente consultabile) emerge, infatti, un numero totale di soggetti iscritti che non rispecchia la reale situazione di mercato.

In particolare, a luglio 2024 risultano iscritti al citato Registro solo 3.810 aziende. A parere di chi scrive, mancherebbero ancora all’appello circa 6 mila soggetti rappresentati in misura maggiore dai soggetti che esercitano come attività prevalente il commercio al dettaglio di oggetti preziosi nuovi (es. Gioiellerie) i quali, in forma occasionale e/o secondaria rispetto all’attività principale svolgono, operazioni di compro oro anche sotto forma di permuta di oggetti preziosi usati.

A conferma di tutto ciò, è utile richiamare gli esiti di svariate attività di controllo eseguite da parte degli Organi inquirenti nei confronti di tali ultimi esercizi commerciali dai quali sono emerse altrettante fattispecie di esercizio abusivo dell’attività di compro oro.

In aggiunta, occorre precisare che il fenomeno dell’abusivismo può riguardare anche soggetti cancellati dal Registro degli Operatori Compro Oro (per disposizione dell’Organismo degli Agenti e Mediatori), a seguito del mancato pagamento – volontario o meno - delle somme dovute a titolo di contributi annuali ai fini della permanenza nel Registro medesimo. In molti casi, infatti, può accadere che tali soggetti continuino ad esercitare la compravendita di oggetti preziosi usati pur non possedendo più i requisiti soggettivi richiesti dal D.lgs n° 92/2017.

Un ulteriore illecito, questa volta di natura amministrativa, connesso all’iscrizione al Registro degli Operatori Compro Oro, è rappresentato dall’omessa comunicazione, all’Organismo degli Agenti e dei Mediatori creditizi, di ogni variazione dei dati intervenuta successivamente all’invio dell’istanza d’iscrizione dall’Operatore Compro Oro; la relativa sanzione è contemplata dall’art. 9, D.lgs n° 92/2017 che prevede l’applicazione della sanzione amministrativa pecuniaria di € 1.500,00. 

A tal riguardo, si considera tempestiva la comunicazione effettuata entro dieci giorni dall’intervenuta variazione.

Inoltre, nei casi in cui tale violazione è ritenuta grave, ripetuta o sistematica, la sanzione è triplicata; tuttavia, di contro, sono previste delle forme di sanzioni meno rilevanti qualora il soggetto obbligato si ravveda in un breve lasso di tempo. Lo stesso art. 9, infatti, sancisce che nel caso in cui la comunicazione delle variazioni avvenga nel termine di trenta giorni successivi alla modifica dei dati esistenti presso l’OAM, la sanzione è ridotta a € 500.

Si precisa che la competenza per la contestazione delle violazioni per inosservanza degli obblighi di comunicazione al Registro degli Operatori Compro Oro, nonché la conseguente irrogazione e riscossione delle sanzioni, è attribuita all’Organismo degli Agenti e Mediatori (OAM). 
Figura n° 48: “Inosservanza degli obblighi di comunicazione all’OAM”

[image: image53.jpg]1 LA COMPRAVENDITA DI OGGETTI PREZIOSI USATI

- - “come gestire la compravendita di un prezioso usato”

SANZIONI PER INOSSERVANZA DEGLI OBBLIGHI DI COMUNICAZIONE ALL'OAM

“Gli Operatori compro oro comunicano tempestivamente

Art. 3,co0.3
allOAM, per la relativa annotazione nel registro, ogni

COMUNICAZIONE DI —
variazione dei  dati, intervenuta successivamente

VARIAZIONI DATI
all’iscrizione”.

N.B. Viene considerata tempestiva, la comunicazione effettuata entro 10 giorni dall’intervenuta variazione

agli Operatori che non comunicano al’lOAM le variazioni intervenute entro 10 giorni, si applica la

sanzione amministrativa pecuniaria di € 1.500,00

Triplicata in caso di violazioni Ridotta ad 1/3 se la comunicazione

gravi, ripetute o sistematiche avviene entro 30 giorni




Tra le altre prescrizioni normative, il D.lgs n° 92/2017 include l’obbligo di identificazione del cliente ai sensi dell’art. 18, lettera a) D.lgs n. 90 del 25 maggio 2017, la cui violazione è sanzionata nei termini e nelle modalità di cui all’art. 10, co. 1 del medesimo Decreto n° 92/2017. 

Tale disposizione prevede l’applicazione della sanzione amministrativa pecuniaria che va da € 1.000,00 a € 10.000,00 per gli Operatori Compro Oro che omettono di identificare il cliente con le modalità di cui all’art. 4. 

La medesima sanzione è irrogata agli Operatori Compro oro che, in riferimento alle osservanze previste all’art. 6, non effettuano, in tutto o in parte, la conservazione dei dati, dei documenti e delle informazioni ivi previste e cioè la scheda di compravendita munita di almeno n° 2 foto per oggetto, copia del documento di identità del cliente e copia della ricevuta riepilogativa rilasciata al medesimo cliente (c.d. fascicolo del cliente). 

Per concludere, ai sensi dell’art. 10, comma 3 del D.lgs n° 92/2017, agli Operatori Compro Oro che omettono di effettuare la segnalazione di operazione sospetta ovvero la effettuano tardivamente, si applica la sanzione amministrativa pecuniaria che va da € 5.000,00 a € 50.000,00.

Sanzione enormemente sproporzionata, se si pensa alla scarsa chiarezza su alcune casistiche specifiche da cui scaturiscono gli Obblighi di Segnalazione, ovvero alla difficile individuazione dell’elemento o degli elementi da considerare e per i quali l’adempimento specifico sarebbe da assolvere, nonostante la pubblicazione del Provvedimento UIF del 12 maggio 2023 che raccoglie un’ampia casistica aggiornata di indicatori di anomalia. 

Inoltre, la sproporzione delle sanzioni diviene maggiormente evidente se si considera la sostanziale differenza rispetto alla sanzione di euro 3.000 prevista dal decreto antiriciclaggio n. 231/07, indicata all’art. 58, per la stessa violazione e applicata, ad esempio, agli Operatori che esercitano il commercio di oro da investimento di cui alla Legge n° 7/2000 nella loro qualifica di “Operatori Professionali in Oro”. 

Un ulteriore aspetto che va sottolineato, inoltre, è quello della vera e propria determinazione delle sanzioni in esame che dipende principalmente dalla relativa gravità. In buona sostanza, secondo l’articolo 10, comma 4 del D.lgs n° 92/2017, in caso di violazioni gravi, ripetute, sistematiche o plurime, le sanzioni amministrative pecuniarie di cui ai commi 1, 2 e 3 “omessa identificazione del cliente”, “mancata conservazione dei dati”, “omessa segnalazione delle Operazioni Sospette”, vengono raddoppiate nel minimo e nel massimo edittali.

Per le violazioni, invece, di minore entità, la sanzione amministrativa pecuniaria potrebbe essere ridotta fino a un terzo.
Figura n° 49: “Quadro sanzionatorio completo”
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11.2 Il processo di irrogazione delle sanzioni 
I poteri di controllo e verifica sul rispetto delle misure contenute nel Decreto Legislativo n° 92/2017, sono affidate a specifiche Autorità, in base alla propria competenza e settore di appartenenza.

Prima di affrontare l’esame dell’art. 11 del richiamato Decreto Legislativo (controlli e procedimento sanzionatorio), occorre premettere che nelle definizioni contenute all’art. 1 del Decreto, si distinguono in maniera dettagliata le definizioni di “Amministrazioni interessate” e “Autorità competenti”, rispettivamente, alla lettera a) e c) del comma 1. 

La prima definizione, fa riferimento alle amministrazioni e alle istituzioni competenti al rilascio di autorizzazioni, licenze o altri titoli abilitativi comunque denominati e titolari di poteri di controllo nei confronti degli Operatori Compro Oro; la seconda, invece, riguarda prettamente il Ministero dell'economia e delle finanze, l'Unità di informazione finanziaria per l'Italia (UIF) e alla Guardia di finanza che opera nei casi previsti dal Decreto Legislativo n° 92/2017, attraverso il Nucleo speciale polizia valutaria.

Fermo quanto disposto sotto l’aspetto sanzionatorio, a livello di esercizio dei poteri di contestazione e irrogazione delle sanzioni, gli organi competenti sono diversi; si fa riferimento all’O.A.M. per quanto concerne il riscontro della mancata comunicazione delle variazioni e conseguente irrogazione delle sanzioni, mentre per l’irrogazione delle sanzioni amministrative pecuniarie, l’articolo 11 (dedicato ai controlli e procedimenti sanzionatori), sancisce che all’irrogazione delle medesime, provvede il Ministero dell’economia e delle Finanze, udita la Commissione consultiva per le infrazioni valutarie ed antiriciclaggio prevista dal DPR n. 114 del 2007.

Il procedimento sanzionatorio per le violazioni degli obblighi di identificazione della clientela e di conservazione dei documenti acquisiti durante l’operazione, è svolto dagli Uffici delle Ragionerie territoriali dello Stato che, per la propria decretazione, prende a riferimento i pareri di massima formulati dalla Commissione consultiva di cui avanti espressi per categorie di violazioni. 

Nel caso di contestazione di violazioni delle norme antiriciclaggio contenute nel D.lgs n° 92/2017, il decreto che irroga la sanzione è notificato all’interessato, ai sensi di legge, e contestualmente, è comunicato anche all’OAM, che provvede all’annotazione in apposita sottosezione, ad accesso riservato, del registro di cui all’articolo 3 del decreto antiriciclaggio compro oro. 

L'accesso alla sottosezione è consentito, senza restrizioni, alle autorità competenti, all'autorità giudiziaria, alle altre amministrazioni interessate, ivi compreso il Dipartimento della pubblica sicurezza del Ministero dell'interno, per l'esercizio delle rispettive competenze, così come sotto sintetizzato.

Figura n° 50: “Irrogazione delle sanzioni”
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11.3 Le attività di controllo della Guardia di Finanza
La Guardia di Finanza e il Nucleo Speciale di Polizia Valutaria (NSPV), che si avvale dell’attività svolte dai Nuclei Provinciali di Polizia Economico Finanziaria, invece, esercitano il controllo sull'osservanza delle disposizioni di cui al D.Lgs n° 92/2017. Le attività di controllo sono svolte da tali Organi di polizia, sia in forza dei poteri di cui all'articolo 2, comma 4, del decreto legislativo 19 marzo 2001, n. 68, sia dei poteri di cui al DPR 148/1988 (delegati dal Nucleo di polizia valutaria al Corpo della GdF). 

Figura n° 51: “Attività di controllo”
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In termini pratici, i suddetti corpi di Polizia, espletano controlli volti a verificare il rispetto, da parte degli Operatori Compro Oro, dell’iscrizione al Registro degli Operatori Compro Oro, degli obblighi di identificazione della clientela, degli obblighi di tracciabilità (redazione del fascicolo del cliente, rispetto del limite all’utilizzo del contante, utilizzo del conto corrente dedicato, ecc.), degli obblighi di conservazione fino agli obblighi di segnalazione delle operazioni sospette.

La Guardia di finanza, inoltre, qualora nell'esercizio dei poteri di controllo accerti e contesti gravi violazioni delle disposizioni di cui al decreto Compro oro e riscontri la sussistenza, a carico del medesimo soggetto, di due distinte annotazioni, anche non consecutive, nell'apposita sottosezione del registro di cui avanti, avvenute nel corso dell'ultimo triennio, propone, a titolo accessorio rispetto alla sanzione amministrativa pecuniaria, la sospensione da quindici giorni a tre mesi dell'esercizio dell'attività medesima.

Figura n° 52: “Oggetto dei controlli della GDF”
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Il provvedimento di sospensione è adottato dagli uffici centrali del Ministero dell'economia e delle Finanze e notificato all'interessato nonché comunicato all'OAM, a duplice scopo: 1) per l'annotazione nella sottosezione del registro di cui al comma 2; 2) per la sospensione dell'efficacia dell'iscrizione, per un periodo di pari durata. Del predetto provvedimento è data, altresì, notizia al Questore che ha rilasciato la licenza ai sensi dell'articolo 127 del Regio Decreto 18 giugno 1931, n. 773.

Figura n° 53a: “Provvedimento di sospensione”
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L'esecuzione del provvedimento di sospensione, attraverso l'apposizione del sigillo dell'autorità procedente e delle sottoscrizioni del personale incaricato, nonché il controllo sulla sua osservanza da parte degli interessati, sono espletati dalla Guardia di finanza. L'inosservanza del provvedimento di sospensione è punita con la sanzione amministrativa pecuniaria da 10.000 euro a 30.000 euro.

Con il decreto che irroga la sanzione per le violazioni degli obblighi di cui al decreto n. 92/2017, commesse successivamente all'esecuzione del provvedimento di sospensione di cui avanti, il Ministero dell'economia e delle Finanze, tenuto conto della rilevanza della violazione, richiede all'OAM la cancellazione dell'operatore compro oro dal registro di cui all'articolo 3 del decreto. L'OAM, disposta la cancellazione, provvede altresì ad annotarne gli estremi nella sottosezione ad accesso riservato del registro degli operatori compro oro. 

Per i tre anni successivi al provvedimento con cui è stata disposta la cancellazione dell’operatore, l'iscrizione nel registro degli operatori compro oro di cui all'articolo 3 viene interdetta all'operatore compro oro nonché ai suoi familiari; per tali intendendosi il coniuge, la persona legata in unione civile o convivenza di fatto, i figli e i genitori. La violazione del divieto è sanzionata con la reclusione da sei mesi a quattro anni di cui all’art. 8 del decreto.

Figura n° 53b: “Provvedimento di sospensione”
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La determinazione quantitativa delle sanzioni è effettuata seguendo dei criteri legati alla gravità, numerosità e ripetizione delle violazioni ai sensi degli articoli 8 e 8-bis della legge 21 novembre 1981, n. 689. 

Più precisamente, nell'applicazione delle sanzioni amministrative pecuniarie o delle sanzioni accessorie previste dal D.lgs 92/2017, il Ministero dell'economia e delle Finanze considera ogni circostanza rilevante e, in particolare, tenuto conto del fatto che il destinatario della sanzione sia una persona fisica o giuridica, il Ministero tiene conto: 

1) della gravità e durata della violazione;

2) dal grado di responsabilità della persona fisica o giuridica;

3) della capacità finanziaria della persona fisica o giuridica responsabile;

4) dell'entità del vantaggio ottenuto o delle perdite evitate per effetto della violazione, nella misura in cui siano determinabili;

5) dell'entità del pregiudizio cagionato a terzi per effetto della violazione, nella misura in cui sia determinabile;

6) del livello di cooperazione con le autorità competenti prestato dalla persona fisica o giuridica responsabile;

7) dalle precedenti violazioni delle disposizioni di cui al presente decreto.

I decreti sanzionatori, adottati ai sensi del presente decreto, sono assoggettati alla giurisdizione del giudice ordinario, pertanto, ogni eventuale e ipotetica volontà di impugnare i decreti sanzionatori vanno presentati al Tribunale ordinario. 

I provvedimenti con i quali vengono irrogate le sanzioni amministrative pecuniarie, previste dal provvedimento di disciplina dei compro oro, sono comunicati dall'autorità irrogante all'OAM e alle amministrazioni interessate, ivi compreso il Dipartimento della pubblica sicurezza del Ministero dell'interno, per le iniziative di rispettiva competenza e al fine di tener conto dello storico da consultarsi per le richieste di autorizzazioni, licenze ovvero per la determinazione delle relative sanzioni.

Figura n° 54: “Articolazione dei controlli antiriciclaggio in capo agli Operatori Compro Oro”
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Infine, anche il Ministero dell’Economia e delle Finanze, attraverso le FAQ “Compro Oro”, ha ritenuto opportuno soffermarsi sulle competenze attribuite ai corpi di Polizia in materia di controlli circa l’osservanza delle disposizioni antiriciclaggio di cui al D.Lgs n° 92/2017, in capo agli Operatori Compro Oro.

FAQ Compro Oro:

“Quale Autorità è competente ad accertare e contestare le violazioni delle norme dettate in materia di “compro oro” dal decreto legislativo 25 maggio 2017, n.92?
Ai sensi dell’articolo 11 del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 92 , il controllo sull’osservanza, da parte degli operatori compro oro, delle disposizioni contenute nel decreto e il potere di accertarne e contestarne le eventuali violazioni è attribuito in via esclusiva alla Guardia di Finanza”.
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